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Pfeaova sn'Ufflcio floTi momale L. «» 
» doipicilio » S3 

Per tutfft l'Italia Branco di poata » »4 
Per l'Estero le tifmo di poata In più. 
I pagamenti ponticlpatt si c<iDtfiKKi«»o per trimestre. 

LH ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Serri 

» ffi.—-

3tlÒA MATTINA È SERA 
DI TUTTI I GIORNI 

Nsmdro separato (mnteslml CSnqan 
Namero arretrato oentealiDl I l l cc i 

; PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di a'̂ 'VlBl io «iiiarta p-gìnR cent. 35 alla lìnea per la prima 
pulibUcaziOue, cent, s o per le succe sire. La linea iiarà oompO' 
sta dà 35 lettere, sieno ioterpuozlonl, «pad lu carattere di teatino. 

.Articoli comi3n',c£\tÌ cent. IO la lines. 
Non sì tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere noa 

afltrancnttQ. 
j-auoTR auumcio ujimunuxa^i^^.^u^ «• » ».».,.«.<, ».« ^ . ._™. . . — ^ ___^ .„ I monoBcritti anche non pubblicati non si restituiscono. 
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DIAIIIO POLIllCO 
/ r . i 

prodotto In Kv?p!n Kna grande co- j liaf̂  e radicale, diohlara che la vlt> i libertà, gli abìl! della gfo^&ta non 
8teraaalon«, .dalla quale ì settart a-i Itorla è f̂lna, cha bisognava finirla colla ! vogliono eaperne. Vogliono il diapo-

•, , . , Paapva, J6 aprilt. 
lì vestimento di nnìTor^nk Indigna* 

Tloiìft, «H* al è destato nel mondo, per 
VuixlbUe^tsiitativo controlu-Tita (ÌBUO 
fizuv, è «Da prova luminosa ohe in 
iondo iftl carattere muaoo tatto il ger-
m^jdeila vivtù oon è ancora dìsalpa-
,to^ e chefair orrore del. viirfo. e del 
delitto partecipa tuttora l'epQrpie mag-
gjoranzttdeflgslsntuoiniijilJilPgU onesti. 

Fu invero, una grande Teptnrache 
la-vìta^fijlo €z»r, rlmaneese, coire 
quella dì altri Sovrani, quasi miraco­
losamente preserviita: forse la steatà 

-i^imaiiità della colpa, chel'assaaslno 
coleva eonjuiwttorfl, fece tremare la 
sua iipano, e deviò il colpo quatt o 

;,Tplte reltorato^- . . . ., .,,,,.. . . <•. 
è parò infelice quello Stato della 

RuBfliR : 11 lavoro Botte>'r{i»eo ^«^'^ 
jB t̂to ^Inncf'ja di scuotervi la Società 
'àRliè sue fondamenta, quelle fétte, 
cho jntanto arnaano ìa mano dogli las-
zassini, dei qnail ÉÌ servono per spaz-
xare da ogni possibile resisteiiia la 
strada, che hsnno d*!cl30 di jpercorrere 
per arrivare ai Itro fini. 

n uifeilimo, oh' è la forma pìà bru-
tile'dfille dottrine aooiallste, avéapreso 
di mira finora gli alti funzionari della 
peliaìa, ma non era giunto a spin­
gere gì' istinti sanguinari Ano ai gra­
dini del trono. 

Dall' ultimo attentato si vede che 
la setta, impaziente di raggiungere 
lo scopo,^laaoi&lo vie tortuose, oal-
«olando di riuscirvi con un ooljpo solo. 

Tutte le notielo concor^aiib infetti 
nall'aanuDZìare, ohe se lo Czar fosse ri­
masto vittima déll'attentftto, una gran­
de rivoluzione sarebbe sùbito scoppiata 
In tutt^ le provinole dell'impero. Noi 
ijon sappiamo se qui l e notizie abbiano 
tonflainento di verità : è certo tuttavia 
che la Jicomparsa dell'attuale impe­
ratore dalla scena del mondo avrebbe 

vrobbtJi'o trt.*;lo e,iioìmo profitto. 

Coatlnflaao molte dicerìe iatorno 
alla probabile sólukione così della ver­
tenza egUittHH, come degli affari dì 
Eumelia. Noi non crediamo che valga 
la pena di citare tutte quelle dicerie 
nemmeno come semplioi cronisti, giac­
ché la loro tootnuidiziono è tale da 
oonfoudÉra la :nento dei letteri. 

Ne riparleremo subito che qualche 
nuovo doto positivo fi prdsti ad una 
congfittara un po' fondata. 

Sisma anf̂ icf?! di notirffì da Lisbona 
sulla mUiie della Regina Maria Pia, 
giacché gli uUimi dispacci t rano pint-
toBtó Ir^qaicitaGtl-
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(Dalla QazxeUa à! Ilali0) 
Il capo del contro fìiiiistro noi Sf̂ ' 

pato della Repubblica Francese, P il­
lustre Edoardo LaboQluye, ehe fu te­
sté relatore coltro la riunione dtl 
Congresso per il ritorno della Sede 
del Governo a Parigi, ha indiriz^^o 
questa Importante lettera al suo amico 
Sbarbaro, professore nella Regia Uni­
versità di Napoli. 

COLLEGIO DI FRANCIA 
Parigi, 1 aprile 1879. 

Caro maestro, • 
Mi pare che in Italia non RÌ abbia 

un conot^tto giustissimo di oiò cbe suo 
cede in Francia in queato momento, 

n 6 gennaio ultimo le elezioni se­
natoriali avevano aBslcut'ato il fnonfo 
della Repubblica; noi non avevamo 
più davanti che avversariì,! quali ri-
conoficoTano la propria impotenza e 
disposti ad accettare la Costi tu zicme. 
Tutto era felicemente terminato, e 
l'avvenire appartonova alla libertà. 

Quand'ecco li partito radicale del-
l'eetrema sinistra, il partito contra-

potitlèa mo8erata del centro slniatroi 
e fihe ad una 9U0va condizione di 
cosa occorrevano uomini nuovi, ecct 

E noi abbiamo vieto comparire, l'uno 
dopo 1* altifo. 

I. La domanda di amnistia che Gam­
betta aveva fatta r(i?ett?^re,' Panno 
precedente, atwnistla che riconduce in 
trionfo i soldati e i capi della Comu­
ne a Parigi da ossi incendiata, 

% Il proceaso ai mifiistri. 
3. Il ritomo a Parigi* 

. 4- Le leggi Ferry, che hanno per 
Qn^ dì cacciare gli ordini religiosi 
dall' Insegnamento e dì abolire anche, 
nel fatto, se uon in diritto, la libertà 
drll' lEistgDamonto acperiore, libertà 
allft qtsalft ho Ug'vto il roio nome. 

In questo momento si tratta di sa*-
pere : ae dove provatole la Rf>pubblica 
liberale e eoftituMonalo, che ho sem­
pre difeso, o la RopubbJica centralista 
e giw'obìra, che è JI Governo di un 
partito^ il regno di una oligarchia, ìl 
cui spio programma è : it clericali­
smo^ ecco il nemico/ 

Bilorfìare & Pfìrigi, flagalfica dare a 

tlsmo del Parìameiito. 
Tel sapete, ohe non ho mal pp.rta-

cipato a questo errore é che ho sem­
pre considerato l'adora^ilono dello 
Stato come la grande idolatria della 
nostra società. 

Non vi commuovano dunque più di 
quél che commuovano me, le ingiurie 
e lo strepito del partito dell'Intolle­
ranza. 

Io difonderò la libertà fino alla 
morte; ed alla mia età la morte non 
è molto lontana. 

Addio. Tutto vostì^ó 
' . EDOARDO LAISOTILAYE 

• . • . . ' . . • • • 

KOTIZIE Ì T A L I A K E ; • 

ROMA, 15. ~ L'Osservatore Ro­
mano conforma che Sua Santilà ap­
pesa seipD doli' attentato commesHo 
contro l'imperatore di Russia inviò 
a Sua Maestà: un/telegramma ralle­
grandosi che fcsvG campato salvo dal 
oorso jorlcolo. 

ranno a Modena i presiilentt del Co­
mìzi agrari dell'Emilia per stabilire 

I r ordine del giorno delie matefle é& 
trattsTf! nel còngrflj'so degli figriiol-
torl dell' Emilia ohe avrà luogo a Mo­
dena nel proaùmo agnato. 

ALBàSANDIlIà, 14. — In Acqui 
(iue giovinetti giuocavauo alla p&lla. 
Ad un dato punto eesì ebbero uà di­
verbio e poscia vennero alle mani. 

Uno del cout^ia'ìeatl che vedeva 
di' toccamo invocò l'aiuto di un suo 
fratello. L'altro contèndente allora 
trattosi di tasca un coltello ferì con 
esso il fratello del suo avversarlo, 
e tanto gravemente che l'infelice 
inori pociii moinanti dopo. L'uccisore 
'an3ò subito a aoistìtalrai dinanzi al 
carabinieri. 

ANCONA, H . — Leggiamo nel Cor­
riere dette Marche: 

Sappiamo che la Sezione d'actusa 
ha pronunciato la sentenza nella ORUsa 
per l'assassinio dell'assessore comu­
nale di Oiimo Scortichini. 

La sentènza rinvia alle Assise di 
Ancona tutti e quattro i detenuti cóme 

llfimo e della Comune. Il waaifosto e-
lettoraie limplange ohe in piena re-
pubbliua ai veda martoriare (s:'c) uno 
dei più ardenti .postoli della Ropub-
bliea, mentre ilgo^^rn'o ha fatto la 
grazia agli spadaccini àellQ mH^o. 
. GERMANIA, 12,T-Mandano da Bcir-

, lii una privata riunione parlamen­
tare si riconobba che Ù partito libe-
ro-acamblata nel ìt&iGhsÌa£/ albione di 
più dì 100 voti. Bismarclt è qtìlmii si­
curo della votazione delia nuova ta­
riffa doganale protezionista, mailée-
pulato Bsmborgar pnidìsfio jche essa 
difitruggerA le industrie dal filati e 

^ g l i spilli, florectlsaimi in Germanit. 
^^SPAGIilA,12. — h'Imparcm pab-
blioa un manifesto elettorale dei prò-
gr8i;HÌ8tÌ democratici. 

Ilmanifeiato none armato.Ilslg.Ra'z 
Gorilla.incoraggiò i suoi amici a lot 
tare nelle eUzìonl, benché 11 suffragio 
uuiversalo più non esista. Dice chu 
accetterà i'fippoggio di tiittl'i' partili 
libarali che vcgUono la OostituzìcnìJ 
del 18G9. 

Lo stei?flo giornale conferma l'aa- ^'"P^tatl dell'asaasalnio, qualificando 
I tenticltà della nota relativa all'Inter-

«=1 ^ ^ r 

questo partito una nuova forza, altt-1 veoto d». cattolici alle urne. 
tarlo ad appoggiarsi al Consiglio mu- FIRENZE, 14. ' - i ^ i e t r o mandato 
niclpale, aoimato del medesimo spi­
rito, Blgoiflca sottomettere il Parla­
mento alle agitazioni e alle minaccio 
dei politicanti di Parigi* ; 

Rimanere a Versailles significa con­
servare l'indipendenza del Parlamento 
e preservare qualche, probabilità dì 
trionfò alio idee liberali, molto mìoac-
ciato dallMgDoranza e dalle paBsloni. 

Î esBuno in Francia si inganna sul-' 
Pìndole di questa lotta parlamenUre-

011 stessi uomini, che combattono 
il ritorco a ^Parigi, difenderanno la 
libertà di coscienza contro la legge 
Ferry 

Il rimprovero, che mi fanno i miei 
avversari è, che io sono un pazizo, 
ohe noa credo che alla libertà, pelli 

' ^ • r V . i . L — ^ . ! ! — H J . . _ i j -

di cattura dell'Autorità giudiziaria, 
furono ieri airetìtàtl certi Óatanzaro 
e Geme? come implicati nel proceiiso 
di cospirazione contro lo State che si 
sta istruendo. ; 

FH ctmujjlcato lo stesso ordluesn-l 
che al Vannini, che trovasi detenuto 
nelle Murato per i fatti delle bombe* 

GENOVA, 14, — La Oa«e«a di GTtf. 
nova ìml&te su la « urgente è ìmiù-
riosa BocesBità ^ che il governo debba 
sovvenire la navigazone nazioimle con̂  
tro la Insostenibile concorrenza ohe 
si fa dall'estero, 

r 

— È a Genova li signor Leone Say, 
attuale ministro dèlie fluanze della 
Rftpubblicii friincese. 

MOBENA, 14. —* Oggi si radune-

lo Scoto, capo della Società Fratelli 
Bandiera, come mandante, Fattorini, 
come mandatario, gli altri due Morì 
e Caporallni come complici. • 

Tutti quei quattro appartenevano 
a dotta So'3j0tàÌ 

"VENEZIA, 14. — Il governo ger­
manico ha commesso alla casa Salviati 
di eseguire in mosaico tutti i lavori 
decorativi della chiesa di Aqùi'sgrana. 
A tale scopò vennero già spediti ;i 
relativi oartonL • : 
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A P P E N D I C E (33) 
del Giomah di Padom 
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KOMANZO 
SH& PftOT. 
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La festa si protr asse fino a matiìna 
«piegata. Nessuno seppe dell'avventura 
delia sèrra, cbò^ non parlando degli 
interessati, ìl Barop e ero discreto, e il 
Caldani aveva mac chinalo dì fervi so» 
pra un'infamu speculazione. 

Quanto al*Persei>;ni che avî va data 
quella festa quasi esclusivanienie per 
la sua fiamma, lo Foljni, non ne cavò 
poi quo! cosimi lo che eriuicne lipro' 
messo, ah?i lutt'nitro l La Baronessa vi 
fìi divertì un mondo, ma più con altri 
€he con lui, o 3 pecialmenie col Coulino/ 
€ol quale ballò troppe voUe e fece pa-
s&ccììì giri per le 8ale. I sospetti ge­
loni del Persegiii erano bea lontani 
riaill'eaaere spemi; può quindi imma-
ì̂ inarsi il lettore, se per caso siètro" 
^alo in questa condizione morbofia, 
quale dovesse essere il onore del Conte 
tutte le volte che vedeva la F(rfini;in 
Istretiì rapporti con suo nìpMe, 

CAPITOLÒ x v a ' 

. JIgìorno dopo Rina, coni Terso'le 
nove, sonò n campanello per (arai a-

•t 

L -

^pHtìtà riaervtU ' 

prire le imposte e portare il caffè. Or­
mai non ne poteva più;.aveva bisogno 
di luce e di aria; Vo&curiià l'oppri­
meva, le toglieva il reepiro. 
. A ppena tornata a casa eraseno an­
data a lèlto, e per poco aveva operato 
che il sonno donasse qualche calma al 
suo povero cuore. Vana speranza Mi 
sonno, t;uìlo invocato, non voleva v*>-
nire; ed il lètto le si faceva ognor più 
disagiato, doro e spinoso- Qualche voìtaj 
dopo grandi stinti, era pur riuscita a 
vela T l'Occhio; ma ahimòl anziché tro­
varvi conforio, vi aveva trovato un 
torme nlo più acuto ancora ; che, in 
quello slnto, la scèna delia sèrra le si 
presentava dinanzi più vìva che mai. 
Sul viso di quella donna le pareva al­
lora di vedere come una cercaria di 
trionfo e di sarcasmo; e sul viso di 
lui, del suo idiilatroto Ferruccio, COSÌ 
bnonó una volta e coŝ  amoroso, come 
un'espressione d'indifftrenza e quasi 
di dispello- Anche il Barone doveva 
avere irnpprcettibilmcnle sorriso; e Iti, 
roUraggiata^ l'offesa no*suoi diritti più 
legittimi e più sacri; lei la sposa che 
non aveva mancato ai suoi doveri nem­
meno col r^nsiero il più sfuggevole; 
lei che adorava suo marito; lei — così 
dlpiìigovaìe l'animo suo trambascialo 
— in quella scena là della sèrra avea 
fatta la Cgura come d'intrusa, era stata 
qua?i ridicola. Dln̂ mzi a questi pensieri 
ed a queste hnmaginì Ì\ sonno fuggiva 
lontano; ti sangue gli rìRuiva al cuore 
cbè raddoppiava i baltUi, e pareva le 

^volesse scoppiare; le si gonfiava il 
pèlio; e le coperte venute pesanti, pe­
santi le sembrava ciie la soffocassero, 
Kbbe dei moménti in cui, sentendosi 
quasi mancare ìl respiro, Vovelle îc--

cendere il W è , e mettersi a'sedere 
Hf F 

sul lètto, 0 saliamo fuori addirittura e 
prisscggiare in su e giù per la camera, 
aflìne di irovare un poco di calma, di 
potere almeno rcsiiirarc. Poverella 1 che 
strazi, cbe tormenti senza nome provò 
mai in quella notte I 

Appena ehho preso il caffè, si fece 
venire i suoi bambini, cbe corsero imr 
pazienti e tumultuosi sul suo lètto a 
Licinrla e ad accarezzarla- E il ma­
schietto, quel chiaccherino che soppia-
nio, la lenipestava di mille domande 
sulla festa,/puUe maschere; e le bam­
bine a ripetere le stesso domande di 
lui ed a fargliene delle altre per loro 
conto, nins), risposto con monosillabi, 
domandò al fanciullo; 

— Dormo il babbo? 
— No, è ancora via. 
— Abl è iincora via '— disse trista­

mente, e congedò i bambini. • ' 
Quelle domande e specialmente quella 

notizia erano slato per quella desolata 
tanto nuove traiUlure. 

— Non è ancor tornato a casa! — 
diceva fra sé — Non ancora! Che sia 
in collera con me"?... 0 Mai)opna, da-
lemi forza Voi, perchè io non ne posso 
proprio PÌÙLM mi sento vacillare la ra­
gione U, Ma cjje gli ho fatto io da trai' 
tarnu cosìl,. Io 'non ho delta una sola 
parola,^. Oh Dìo! Dio! — 0 scoppiava 
in ni) dirotfisainiq pianto. ! 

Sa ti a non molto, entrò da lei la 
cameriera con nna lettera: 

" Una lettera perdici, sjgnorat 
Bina la prese in mano e non veden­

dovi sopra il francobollo postale, disse: 
^ Chi Vhà porlatal 
— Non saprei dirglielo, perchè pe 

rba consegnala 1! cocchiere, e non ba­
dai a domandargli da chi Taveva ayuta.̂  

Uscita la cameriera;, Bina aperso 

•- t i - ^ " 

FRANCIA, 13. ~ A Bordeaux regna 
rfloltisslma agitazione per far riuscire 
l'eleziione dei cittadino Blanq ì̂ii* Il Co­
mitato ha pubblicato un manifesto e-
lettorale cb'è nna vera e propria apo­
logia di queirenergameno del radica^ 

quella lettera, e, • non conoscendone 
bene il carnltere, corso alla firma. Kra 
sollo?critto; Cafdani, La lettera diceva: 

< Oentile Sisnora^ 
fio che radoro come cosa celeste, 

e che darei cento volle la vita per lei 
(e la fortuna mi avesse tanto voluto 
bene da lormcla là nei monti, quando 
l'esposi per salvarla!), da una passione 
più potente di me e che mi leva or­
mai ogni lume di ragione, sono for­
zalo, Irascinalo.,. dovrò dirlo?,., au; 
Dìo 1 non riconosco più ine stesso 1 son 
divennlo un insensato I Minacciare la 
donna che si idolatra L. Senti, Rino, 
sono come un disperalo cbe annega, 
il quale si afferra a lutto; il mìo amore 
per le mi f̂  diventar pazzo! Deh! abhi 
pietà di un povero pazzo!». Io non ti 
domando nulla dì quel che sì chiodo 

^flJe altre donne,.. Òhi tu sei ben di­
versa dalle altre donne! Quanto di­
versa L, Noi noi io li domando solo 
una parola vaga, cbe per me vorrà dir 
lutto e per te forse, e per tutti gli al­
tri, niente. La parola cbe io invoco da 
te a mani giunte, è questa: spera. Che 
ti costa Jo scrivere queste cinque let­
tere? Me le negherai?... In questo caso 
non so più quello cbe mi farò-, e la 
mia passione, fattasi demone tentatore, 
potrebbe vincerla- Deh! che ciò non 
avvenga! Conosco la brutta scena della 
sèrra; Tbo vista non volendo e senza 
esser veduto. Fu dessa per me upa 
novella prova dell'umana cecità; e ci 
volevan proprio questi occhi, perchè 
potessi persuadermi che un angelo, 
coìfne te, poteva essere posposto ad 
«na,.. ballorinalt Quello che è successo 
là dentro, tranne cbe agli interessati 

quella tal parola. Per carità impedi­
scimi di fare una brutta azione!... di 
commettere una viHàl 

• CALCAMI > 
-^ E un'altra! — pensò Rina dopo 

aver letta quella lettera, — non ba­
stava!... Che potrà farmi la divulga­
zione di quella disgraziata scèna? Quella 
signora ci perderà poco;-., mìo marito 
è un uomo, e ancho lui ne uscirà senza 
grave danno;... di me si rìclerà.., si­
curo! rideranno alle mio spallo,-., eb­
bene! s'accomodino,-. E quest'uomo che 
dico di amarmi — continuò poi crol­
lando il capo e sorridendo amaramente; 
— ma è così che intende l'amore lui?! 

Poi pensò alla natura del suo amore 
pel suo Ferruccio; amore castissimo e 
pronto ad ogni abnegazione, ai sacri-
iìcU più dolorosi; e questo pensiero la 
rinfrancò. 

Venuta in questo ordino di idee ge­
nerose, provò dentro sé quasi una me­
sta compiacenza, che le si fosse oflerto 
di poter soffrire pel suo casto ed ar­
dente amibre. 

— E Ferruccio ? — si domandò poi-
— Mi vorrà ancora bene? Dio! l'amerò 
tanto, che diventerò ancora la sua Rina 
A' una volta. 

Tornando alquanto indietro, appena 
Rina ebbe lasciala la sèrra, ¥mny sì 
mise a piangere, e pronunziò, quasi 
fosso lei Voffèsa, parole ingiuste allMn-
dirizzo della Degagni; e a Ferruccio 
^oi che cercava di calmarla, disse 
così: 

— Tutto è finito tra noiI,„ Così non 
avessi mai cominciato ! 

—• E dopo una breve pausa, esaspe­
rata ed ironica: — Che volete che fac-

ATTI UFFICIALI 

La Qazzelta Ufficiale del 12 aprile 
contieno : 

Legge 10 aprile cbe approva la ta­
bella delle modificazioni della tariffa 
del 2 febbraio 1878. 

R. decreto 13 inarzo cbe autorizza 
il comune di Arpignano, provincia dì 
Ascoli Piceno, ad assumere il nome di 
Aìpignano del Tronto. 

R. decreto 53 marzo che concede fa­
coltà di riscuoterà il contributo Ut 
soci al Oonsorzìo per l'irrigazione e-
sistente in Cigliano, provincia di No' 
vara. 

R. decreto 6 marzp, cbe erige in 
corpo morale Tacile infantile Vittorio 
Emanuele II in Pordeaono (Udine).^ 

R, decreto 20 Karzo che approva U 
deliberazione della Deputazione pre-

ed al Barone, è ancora ignoto a tutti; j ciaf... che mi esponga al rischio di es-
e quanto a me non i>aflerò.» ma aspetto j sere grofflt\là da vostra mogìie?.,, e ne 

sarebbe ben capace colei, da quinto mi 
è pnrso,.. Noi no! il solo pensiero di 
una scèna simile, possibile, possibilis­
sima con quel genere dì signora, mi 
spaventa, -^Tacque ancora un poco, 
indi conlinuò con.più marcata ironia: 
— Tornale all' ovile:,, restituite a vò­
stra moglie quel poco d'affetto che 
avevate rivolto sopra di me; lei ne ha 
lutto il diritto,,. Hanno un bel dire che 
l'amore è libero,,, sì! ?il bella liberlà è 
questa, la quale, quando men ê Ta-
spetla, si trova dinanzi sfoderato le un­
ghie di^una moglie gelosa, la stola de! 
prete e la sciarpa di un sindaco qua­
lunque- Tornate all'ovile, e dinìentichia-
moci, cbe sarà meglio. 

—̂  Capisco che non farete nessuna 
fatica voi — rispose in tòno amaro il 
Degagni. — E ora comprendo bene cho 
voi non mi avete mai amato; erano 
apparenze d'amore le vostre, non vero 
amore,,, E quanto poi alle unghie di 
mia moglie, — continuò piccato da 
quella volgare espressione dì Fanny, 
—' unghie chn voi allungate ed aguz­
zate a volontà vostra e pei vostri fini, 
sappiale che se le taglia spessisissimo 
0 che le porla toiifie. La mia signora 

— le rendo questa giustìzia anche da­
vanti a voi — non poteva contenersi 
meglio in questo spiacevole incontro. 

— Oh! s'è contenuta proprio bene 
-^ rispose Fanny lasciando sempre più 
venire a galla tutta la ballerina ~ a 
correr qui a spiarvi come una gelosa 
pescivendola! Vitil vial che l'amore 
per la vostra degna metà non vi fac­
cia velp a questo punto! 

— Chi vi ho dello che non sia ve­
nula per caso nella sèrra? 
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Tinclale di Roma, per 5a quale h auto­
rizzato il comuae ài Tolfa ad spplì-
t&ti la tasìa euV bestiame. : ^-

R. decreta 23 f$bbraÌ9 che autorizza 
VMoademla romana di-San Lioa «d 
accettare 11 leg-ito del^ftì oomaièni3. 
Giorgio Laua«̂ «̂ 

R. dèareto 20 ta&i'zo cho approva 
Taumento dol capitale della Banca po­
polare di mutuo creilto in Soiaclno. 

R. deoreto 6 aprìltì chs autorizza la 
Società anonima denominata La Fon" 
diaria, sedente lo Fireazs, e ne ap­
proda lo ^tntnto. 

Pispoalzlonl nel personale dipendente 
dal MlnUtsro di pubblica latruzlona. 
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S 5 il tempo cattivo, pMstoo, non 
l'avfl^se In gran parte gtiàatat», la 
f*Bta,^l Ieri, p ^ l*4,n angli razione del 
troncò .jTerroviario Conegliano-VitiO' 
liq, Rarehh^ rlu îcU•l lielizìoslsslffla-

Certo tutte le più aéconcle aipposi-
z\Q\A porche fossa degna del fausto 
fY^nto che s! celebrava, non sono 
mancato né da parte del Munìci|JÌo 
dt Vittoria, né da.q\ieUa della Sòoie-
tà Veneta coatruttrJóe. 

^ Ma la perver-ìtè, contro la quale 
,nessano poteva, dògli elementi, ollia 
: tolto l'ineanto della vluta di quel 
còill,\che, gnbito ài ol }à 43lU^ Bini 
etra del Piave, van^ ^•ìrinando una 
fì.>rona di linee onal dólfll, su cui pò-
à^no Oollalto, OolUlbrigo, e più oltre 

.,lar gentile Gon-̂ gUano, quindi le vil­
lino di Montlceìla-
",' Da^qui la nuova lineai girando con 
Ikrgi curva intorno al colle di Lip-

, jpamano/ si rivolge a nord ed entra 
nella pianura, flancfaeggiata da colli 
non meno ubertosi e ridenti, att cui 
spicca il bianco caseggiato,' a sinistra 
ftl Scomigo» di Ogllano, di Garpeslca, 
e a destra di Colle-Umberto e di Ca­
stel Hoganzuelo-

Imagìaiamoci quel luoghi, cosi ri-
dijtti a b*lla coltura, In una splen-

^ diJa gloriata di primavera, quando 
Il sole crea tanti saher^l di luce^ col 
varde dei poggi, cogli alberi -iflorUi, 
e'per fondo di aeeaa il ^brullQ oon-

\ trafforte delle praalpl, clie dlscWude 
: \\ varco, per la strada dei laghi, alle 

valli b?llune8Ì e cadorlnel 11 qiìa^TO 
pittoresco è magnlSco, e se affetto 
del luogo natio non m'iilude, non è 
cosi facile trovare in Italia II secondo 
di quel quadro-

la altro ^nnraìro compirò qyieata 
breve relazione coi dati tecnici sulla 

r nuova lln^a, clig pî ŝ̂ î o interosnare 
pirtleola^^mmte 1 viaggiatori e la 
gente di commercio: qui non ficcio 
che riferire le mie Impressioni, sulla 
gUa di ieri, cĥ *, -^^r quanto dlstur-
bata dal mal tempo, mi rlui-cì gradU 
tisslma-

Partltl alle ore 9,40 con treno spe­
ciale» gl'invitati di Padova, fra i quali 
a^chfì 11 do>oi's!mo scrlvpnt'^j giun­
gerò alle 11,20 a Treviso, per la via 
di 0ittadel!e-0asitelfrdnc9, In coinci­
denza col trono dell'A. I., che li con-

' idusse a donoglUno. 
Qil si è ripetuto 11 trasbordo de-

glMnviiati dal treno fJoU'A. I. in quello 
(^ inaugurate della Società Veneta, ch'era 

partito lia Vittorio alle 10 del mattino, 
santlflcato dalla baneii^lone vescovile, 
par venire ad aocogiiera gli ospiti e 
condurli a Vittorio. 
i • SicGomo fihl viaggia, e^tlaggla per' 
una gita di piacere, mette in prima 

• lìnea l'agUtezza e l i comoflità per^-
• inai?», devo bruciare un'altra volta un 

granellino d'inoeiiso al materiale della 
' So&btà Veneta dì costruzlooì, e alla 

sue belle carrozze, dove ci si sta da 
papiro all'asciutto, anche quando pio­
ve, corne faceva ieri a dirotto.. 

Ma U convoglio per la nuova linea 
' è già In movimento, all'ora precisa 

rfflUo 12,40, Indicata flulla lettera d'in­
vito, 

f I : Non si scherzai Viaggiamo, come 
" si dice tra noi, alla granda^ col bat­

tistrada, a.:cinquecento metri!, E che 
j battiatrada 1 Nientemeno che lajoco-

• : motiva San Martino^ co! mio amico 
i Gabelli, quel tuntinio d'Ingegnere, ed 
;, anche D^put-ito: la scienza" ed una 
i mol**Mla della Sovranità, che ijll^P^o 

,da staffeifa// SI ef̂  ^;ua,ft bpt|'^ di 

-̂ , farro» e, a completare le garanzie sulle 
due macchine Cohegliano e Vittorio, 

. ..che trftSp'̂ aavinio^Uconvoglio ìiiaugu-
ritti vo, stavano quel due bravi giovani 
Ingegneri, più giovani di OAbelli, Colle 
e Vtìnaettl. 

Lungo il tragitto da Conegllano a 
Vittorio, di soli venti minuti^ voleva 
mettere le mìe conoscenze locali & 
I>roftito del miol compagni d iWroz -

» , © >t re r tMto P o vo^t ì t ì t ì l l 
parte dèi Olderòne, m%on <^eì leàipo 
dei dliitoH- e^n^quel^inni^W «fhê  
investivano campi o peddlJ/tògitóndo 
^alla vljftftj gli oggetti aàolié giù Vici-

Il convoglio scivolava sìil h l i ^ o 
senza la minima scossa, prova del-
Pottima Gostruzion?, dt cuiappartle* 
ne il merito in principalità al bravi 
Ingegaerl, signori Olo. Carletti ed An* 
gelo Vianello paccWole, sotto la di-
rez'one del OabelH. 

Oltrepassata, san t'arrestarci, la ter* 
matlva di Sottratta^ cui si darà luogo 
da oggi per l'ordinarlo esercizio, non 
ohe i sottovia di Céncèaiga 6 ààU 
calda^ e le due brcpiaslmo gallerie 
del Monte Episcopio, li coavogUo, co­
steggiandone le faide, giunse alla sta­
zione. ; . , ' 

In qTiel punto 11 panorama dell'am-
pia vallata è magnifico, stupendo. Era 
già bello con quell'orrido tempo; po­
tevamo quindi Jpreflumere quale deve 
esserlo in una giornata serena. 

La Stazlpnei il Pĉ lazzo municipale^ 
gli ediéoì adiacenti erano ImWndie-
ratl: la mugica cittadina,saiutò l 'ar­
rivo dal convoglio coIVÌnno Ireaie : 
una folla compatta, sfidante la piog­
gia, che cadeva a barili, prorompeva 
in acclamaziooi entuslattlqlie; le salve 
dei nortarettl scuotevano Paria. 

L'e^ifizio della stazione ^ oiod^Elt? ; 
I suoi locali sono però assai comodi 
e adfittatlssimi al vari uffizi. ÌÉÌa due 
saie d'aspetto: q.U9ÌIa della f^ i?* 
classe fa decorata con bueoV affreacìil 
e EtucfiUt dagli a tlati dal luogói'sl-
gnorl Paj^tta ed Asteo. . , 
;i Bau dhegaato e grazioso è pure 11 
giardino lungo la Via Concordia, eoa 
ele^ganti, e maestosa gradinate^ e ohe 
in avvenire, col crescere del sempre-
Terdi, proTvederà dì ombra opportu­
na e di grata freaenra, il piazzale 
molto soleggiato. 

^a refezione offerta dal Municipio 
di "littorio e dalla Saoietà Veneta, 
eb>e luogo alle 2 nel fabbrloato manl-
clpalo. 

Eico il »»en«." 
Zuppa ; Crema di Pollo e Pastic-

detti alla Parigina, : 
Pesce: Branzino,airòlandeao. 
Piatto-forte ; Filetto di Bove alla 

Giardiniera. 
Piatto, ^f mezzo: Paaticoio di Fe­

gato con gelatina. 
Legumi : Piselli al Prosciutto. 
Arrosto ; Faraone con crescioni. 
JOolfft: Boiino diplooiatico e Bibà 

Poloneae. 
Formaggio, Frutta, Caffè, Benedet­

tino,', 
VINI , 

SiancM:'S&nterm^& CfaabliB. 
Rof^si : Msdoo e Laroae. 
Champagne : Moét et Ohandon. 
Q-JÌ, la prospettiva circolare della 

tavola mi conaefitl di orientarmi 8\̂ l 
numero e sulla qualità dejgP invitati. 
' Mi parve òhe óitrépassasaèro di mol­

to il centinaio. Vi erano Senatori, De-
putatì, ed alte oariche. Fra l primi 
ho' veduto ' il Lampertioo, Il Torelli, 
II Ro38Ì: Costantini mancava, perchè 
indisposto. Notai del Deputati: Visconti 
Venosta, del OÓllogiò di Vittorio, Luz-
zattl, e Breda PreslcSente della So iota 
Vfueta dì CoatruzionlcPAmbrhvi erano 
i Prefetti,'ballotta, di Treviso, e Sor-
manl-Moretti di Venezia, l'Ispettore 
governativo delle ferrovia aotntn. Ba-
tocflhl, e 1 membri del Comitato del 
Consorzio. - . • 

Ebbi il piacere di aalutaré li Sin­
daco di Oonegliano. • 

r rappresentaati della stampa orano 
numerosissimi: oltre qaelirdella stam­
pa patavina, vi era II Placco per la ' 
Gazzetta di Venezia, il Valnsui per 
il Giornale dì Udine, il CVueUrlhi por 
li Giornale di Vioenxa, ì\ Milmentl 
pel Fanf^l(ay il aalii pir 11 Tempo, 
Mlnesao per la Provincia di Treviso, 
e vi era pure un incaricato per 1*4-
genzia Stefani. ; • 

La menaà, rallegrata dalla musica 
cittadina durò circa due oro. - 1 

Allo Sclampagoa sorse a parlare per 
11 primo Pegreglo Sladacò di Vìttorlp, 
CftT. Hoasì, isalutando gli ospiti nolù-
llssìml che avevano tbbdllto ed alile-

? i 

tato la festa, ed ebbe parole di espan­
sivo encomio per il Pretsldente deUa 
Società Veneta, onot^ Brecla> <ft per 
l'iugegQsrfij Gabelli, per quella Sow 
ciotà, ia quale, coma disse il cavalle r 
Rossi, ravvivando collo ferrovia le pa­
trie industrijf», caanbla ilperro ìn.qrp. 

Sogglnnses il Breds,.ringraziando; 11 
Sindaco, per aè e per la Società, deila 
sue parol$„ J.nsingh^v^ : ..dia^e ., esaer 
lieto che la uaova ferrovia darà lin-
pulso ad alcune industrie particolari 
al luogo. 

II comm. Batocchi fece gli elogi 
della Società per la nuova costruzione. 

\ 

miW P À t o Pflllot^ M W lef 
»< fle, o 8 ^ messo di ólvìitA» a 

niàp'òlogia del lavora,.. ^ ' •- :;., , 
L'opor. deputato Vlslóml-Veilwta 

disse che dopo le léòqiiCe^ti p M e 
digli oratori da cut era «tiìiot. jjrep©-
dnto poco restavBglt % dlw», nia iène 
quale rappresentante del Collegio sen­
tiva tuttavia lì ^eBiderlo di «ongi^^' 
tularsl partlcoìkrmentd di quelito ll^td 
aTTenimento. che ci riuniva. Propinò 
alla prosperità di Vittorio: dlBse che 
quella citUI, battezzandosi con quel 
nome, non appena Ubeirato II Veneto 
dallo straniero, avea certo Voluto M-
golflcnrp, ohe l'indipendenza e Tunltà 
della patria aono Identificate nella 
gloriosa dinastia dì Savoja. 

È inutile il dire che questi discorsi. 
alcuni del quali riporteremo toatr, (D-
roco apeeao interrotti e gaìufatl alla^ 
fine dajvivisplmi applausi. 

Fa letto pnre un telegramma di tei 
licitazione del'signor Sindaco Tabac-< 
chi di Pieve di Cadore. ] 

Ripartito 11 treno, non tutti gr in­
vitati, alle 5,15 pomeridiane, (ca gU 
applausi eniasiantlci, »ìopo ch'Io mj 
ebbi ricaibbtato affettuosi addii coQ 
antiche e care conoscenze, al arrivo 
a Conegllano alio 5,35. [ 

Qui gU addii si son ripetuti : poi, 
rlcantucciato nel wagon, fra quattro 
o&iaco^eré coi compagni di viaggia^ 
percorrendo la linea del mattino» poco 
dopo le nove, coi ritrovai a Pedroachli 
col dispiacere che la pessima stagiof* 
ne, avesse guastato una frusta così lie­
ta, per la riuscita della quale, 11 Mw-
ntoipto di Vittoilo; la Società Veneta 
e tut tó^j^ personale dipendente noti 
avreiibéro potuto fare di più. 

^ - ^ ^ . V - • ^ J ^ T J * ? ^ ! • - - — - ^ -

nome pur© flol 

-•^Ff fHT^^^^^^yfx^y^ 
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Origlio # ; i i an i ! fc 
«lotrarione deP 'Soc ie tà , ' «e l Me 
amico r ln$|%ìier^ G a b e l l i l e tèk« 
me ne pregava « del persòlwo dMÌa 
Società che Eotià la fiuadlré|l^n6 
d-sae cosi beile questi lavoriil 

Mi asBòcIo al càv.'jRgBsi e dlgi-an 
onore neirfsprìmere t sensi di gra-
t,lta4be alle egregie! persone che ab 

'hé*lttrond di loro ìpî aF^nza ed onora­
rono la nostra testa. 
' Quotto Cornano ha fatto un grando 
«acriflclo per avere la ferrovie, iml-
^ndo alcune Provincie vicine nel dare 
un esemplo, cbe felice V Italia nostra 
se fosse imitato. 

Tale sacrlfloio però non sarà im­
produttivo. 

La ferrovia Infitti oltre al rendere 
più facili ed economiche le comuni; 
oazioni per gU abitanti del Cornane 
e delle aupenori valbte, assicura 16 
sviluppo delle induatrla che qùlhanuo 
sede ed nnltamente alla f »lio9 ubica­
zione ed alla possibilità di avere la 
forza motrice, rende probabile ohe 
nuove Indtttitrie pure qui si stablll-
seano. ' 

Un ulteriore vantaggiò avrà dal­
l' esaerfti collocata la Stazione in que­
sto tratto di paese poco abitato che 
separa la fraziono di Ceaeda da qoel-

^ h K 
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Discorso del Sindaco di Vittorio 

Cav. Rosici 
Bijllo/solenne per la mia patri 

snrse II giorno laagameato aspsttatcl, 
in onl la. vaporiera — potenza dal 
genio che vìnce il tempo e lo èpazlo|, 
Teloolo delia civiltà, che tutto U q\ondo 
aU'rutella — Saluta questa città órgo< 
gllosa d'un nome, gloria, presidio, 
desiderio eterno d* Italia I { 

All'aspetto della natura ringiova­
nita, alla vista di un popolo commOsŝ ) 
a Insolita festa, nel concetto s^blln^ 
d'una concordia Inspirata a ^randez^k 
di nazionale principio, parml divinaitt 
la buon dritto che il gravissimo spsu-
dio di un ardimentoso Gomudie si Volga 
a cunfortevole Impulso di oomitrioroi 
e d'industrie, a vincolo di nuovi de­
siderati rapporti, a stimolo di f̂ i;oQdb 
lavoro di l a scienza avvivato, dalja 
virtù annobilito. Né il, presagio sta 
va o, auspioa Umberto —Ke che non 
fallisce a speranza — Mirghwlta, 
gemma e fiore d'Italia: oad'è, che 
nella pagina non i^preglavole delta 
patrio memorie dee sagaarsl un' èra 
novella col motto : Excelsiory non p^r 
vanità d'ambiziose parvenze, ma per 
gagliardo proposito di sapiente pro­
gresso. ' 

M' è, quindi, ben f̂ elce il rendermi 
interprete della pubblica riconoscenza 
_ai Govèrno cbe benevolo ci sorresse, 
alla Provincia che generosa ci aov-
Ttìnn?! (1) -^agUUlu^trimaglsiratl, agli 
pspiti uobllhaloii ohe d "onorano - -
alle Rappresentanze della città e dei 
piesl amici otie a noi si ualaeono — 
alia S(Jih.tà Vfeneta meritevole-11 splen­
dido encomio, cosi degnamente rap­
presentata, così abilmente assistita 
da UOJIIRI 0;̂ r«gi (nomino por ca­
gione d'onore il commend. Vincenzo 
Stefano Broda, e r Ing. Gabelli), pei 
^auli il' farro tramutaàt ia oro, l''arte 
si fa ancella all'Iogegno,; il frutto 
dell' indastria rlgermoglla In finire di 

cortesia. 
I I 

Signori, io bavo alla Vostra saluto, 
alla prosperità di Vittorio/ memore 
che volere è potere, che servaggio e 
dltìcopdia con morte» amore e libertà 
£on vita delle città e delle nazioni 1 
• /Xluesté parole' interrotte «oventó 
da vitsUsimi applausi^ furono salu-
tate infine da una satt>a di baùt' 
màntj, 

(i) ilCù^um di Vittoria è concorso colla 
somma cospicua ài SGft,'ÌOO Urc^ la Proviti' 
eia con 100,000, it Guv&rm «ctnt lOCO //r* 
|JtT chilmneAra di smwmzione. 

V<imiàAé'màiM^h lalàolpitibiu 
»rè è da fltspirsi di tale "tìtJStt-ij perch* 
Bon è neppure presumìbile che senza 
una p̂ Tfipî a c))4 vi^yiesti quella ettra 

eapÀ«IU il «cu ' C(^fefc?^»« *'henèflMo del Giardlco 
Malisclbltibn. t drfifibi^la; . :, T^ 

1 '^ 

i ^ p i t à - ^ ÌftU:fGiuseppe Omr^ 
nòni; ed avrà par argomento: L'È" 

L'ISTE •» • j ^ J M ^ V " » ^ * * * 

« t u t t i 1 giorni,;qu^^a coptant*,at- jE bigliettid'<#vé«Ì*) (del presso di 
tsniione alle mancanfc^, e vi faccia l «Ha lira) sipossoao acqulstaìe presso 
dovati richiami, possa conservarsi di- le tre libreria Draghi, Drucker e Sai-
acIfUaato un numeroso Corpo di per- min, e qnesta sera anche alla porta 
sene, le quali debbono psr mille cìr- dgiu Sala suindicata, 
eostanze avere la tendenza di sottrarsi ! p „ ^ SEcgcdiliia. - Pubblichiamo 
a qualche peso della Lp^ga che le 
^verna, •,_. 

La Giunta da cui in questi ult'.ml 
tempi dipendeva la Banda musicala | J U szegedino In UngheiJa, sicuri «ha 
non avea creduto, e fjrse non aveva j nostri concittadini soauendo l'esem-

la prima liata delle offerte p j r v S S ^ 
all'ammlnutraziono del nostro gior-

\ naie ^et i danneggiati della cataatrotd 

trovata persona atta alia Direzione, 
e quindi ordini e dlsiìoalrìoul emmm-
vano dft essa. — Controlli ed Ispezioni 
venivano fatti, ma qaesti hanno ri­
saltati tempro precari» 

AfflJanao la Dìre^lòae all' latitato 
musicale, quasti potrà déatìuarri un 
personale ad IIQG, e ricoatitulto 11 Coi> 
pò della Bania, potrà far rispettare 
quel Regolamento, 1 cui 1 fiandiiti do­
vranno preudero conoacstiza prima di 
Armare i rispettivi contratti. Oertà-
mente, noi speriamo, che le variazioni 
ed I mutanaonli siiraano iu propcrzio-
ni lievi aesai, ma è pflre vero cheyè 
no dovranno avvenire, non fos&'altro 

Ì _ I 

perchè già la Ro'azlone della Giunta, 
ci ha f*tto conoscere, rhe il p ogetiA che il paese sarà materialtnente coar 

gianto come lo è moralmente Ano dal 
g'ornò In cui volendo dimenticare 1̂  
vefichie rivalità, le popolazioni di Ser-
ravalla e di Òeneda animato da uno 
slancio generoso di patriottismo e ^ 
conoordis, delibararono fondersi as­
sieme prendendo a aimbolo della loro 
unione il noma del gran He che fase 
le sparse membra della cara Patria 
nostra dandole 1' unità e V Indìpai^-
denza. l 

Io bevo, 0 Signori, e vi invito ^ 
bere alla prospsrltà di Vittorio, » i 

(Anche questo dlacorao la a^al vi­
vamente, applaudito). . I 

CfeblACA 'GITTADUA 
E NOTIZIE VAKIS l 

• - r , . t ; ^ * - - - - ~ i Ì:-^--
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Padova^ i6 aprii» 1879. 

ISTirUTO llUSIGALE 
Tra le deliberazioni che su propo­

sta della Giunta fhrono a'-oettate dal 
Consiglio nella seduta del 9 corr. va 
specialmente ricordata quella ohe si 
Intitola del Convegno tra il Comune 
e l'Istituto Musicala. La votazione 
quasi unanime di quella proposta è 
già di per s&, la più evidente dlmo-

'strazlone del fivoro che seppe acqui­
starsi Il Coneigllo d'un nascente Isti­
tuto sia con la serietà del suo Statato,^ 
come con II prulente. ma aolletit) 
modof^i.fondaziono. — A noi che fum­
mo iater preti di un desiderio uuiver-
Ba:meBte sentito e che quanto p'.ù'stre-
niiamento fa posiibiiè, abbiamo caldeg­
giata questa iatita.zione^fu'veracom-
Biaceuza constataro che non ci or*' 
vamo ingannati, associando ali* idea 
d'ella pubblica utilità la òonvàuienza 
di un Istituto Musicale'nella'Città 
nostra. — Como haa disse la Giunta 
nella sua relaziono, u musica era 
runico ramo d'islrazìonè' trasburato 
nel nostro Comune, ed era' ben giusto 
che tra le cospicue somme che con 
maritato oncoio'.o congacra il Munici­
pio alla pubblica istruzione, òovesaa 
inscriverai an^ihe un'altra somma per 
r istruzione rousbale. — U Consiglio 
d'amininistràzlohe dell' l'^ltuto com­
posto di cittadini i qaall formavano 
'prima il più operoso nùcleo del Gomi­
tai l'pr 'motore, ri06tetl»r6 da questo, 
dopo l'approvazione dell.) Sfatato, la 
conségna del nobile ihténdlmsnto snf-
fragato dalle firme di 400 azioni, ciò 
che atabiliva un reddito di L. 4.809 
aahae. 

Ma era presumibile con tr.le somma 
fare cosa seria? È il Oohvflguo col 
OoiJiuiie cbe'paò dirsi là pietra ango­
lare dell' Istituzione, e fd davvero ot­
timo pensiero quello della aiaatà di 
a&dare'air Istituto 14 Direzione della 
Banda Cittadina. Noi non slamo ti-a 

Ecco la riepoata deli' egregio no­
stra amico, deputato comm. BredH, 
Presidente della Società Veneta di 
oostruzlpiii ! 
, «Ringrazio il slg. cav. Rossi delle 
gentili sue parole 0! seco lui ringra-
?ii> i me^nbri della, Giunta Municipale 
ed i Consiglieri del Comune, del quali 
è stato l'eloquente a fallcisslmo Inter­
prete. 

E questi ringraziamenti facslo por 

dell'Imitato si limita a 40 Bandirti,« 
mentre oggiVi sano circa 50. — iWa 
presa da noi in esame la noi» degli ^ 
stipendi cessò l'allarme, clie potessero 
trovarsi privi di quel provento aloani; 
bandisti, dacché riscontrammo gli sti-i; 
p:,adl che ad alcuni di essi furono as-
S'̂ gnati. lafattl lo stipendio msdlo di 
circa 400 lire si limita a 30 bandisti, 
ed arrlv-tl al 40', lo troviamo ridotto 
a L. 120. — Per g i altri ci pare al 
passi nel campo delle gratificazioni, 
mentre si va alle 9 e persino alle 6 
lire menelU. 

Ora, mentre couf isilamo di non com -
prendere come vi possano essere nel 
47 bandisti stipendiati, 18 misure di 
&^p8adi, e come tra questi ' si possa 
fare una demarcazione di merito che 
importi 10, 12, 20 lire all'anòo, non 
oi riesce neppure immagttiare, come 
ai possano Imporre obblighi che ini-
portano non lieve perdita di tempo a 
chi percepisce 1% li e a,U* anno. A. no­
stro credere è ùa sistema falso, pol­
che o sono buoni suonatori e devono, 
eaaere suffiilentemente pagiti, o non 
aono capaoi, e dabbono passare alla 
eoudisEìone degli allievi. 

CI siamo lasdaii f^rse allontanare 
dal nostro v«ro intendimento di in­
trattenere i lettori fili quanto più di­
rettamente riguarda la eltuazione at­
tuale dell' Istituto musioale, ma fu 
nostra intenzione, da t̂̂ hà ne ave­
vamo V occistone, di rasalcuraro chi-
ìiinque n^ potesse avere interef^ae, che 
la riforma di una nobile ed utile 1-; 
stitùsionA quale è la Banda clttadlia 
deve «sser.fatta bensì, ma aen^a ar­
recare danno a chicchessia. : 

Quanto all'I^titato, ci goda l'animo 
di poter dire ciif, dopo la deliliera 
2Ìoae diÀ Consiglio Gomunalf", il fer-' 

:vet opus trova la più vigorosa appil-
cazione. Il praiimlnare d̂ rl contratto 
d^alE'.tanza fu già firmato QOÌ signor 
Smldorla, e 1̂  Istituto avrà un locale 
quate pochi uUri, non eaeiust i mas-* 
dLcai, poi. unno avere. L'appartatnento 
infatti flovrastante alla ex birreria 
degli Stati Uniti è tra i più oppor­
tuni che si possa Utìî Uorare. tJaa sala 
lunga metri Id, larga 8 li2 ecapao^. 
quindi di oUie 300 per^oiae, quattro 
BUÌIÌZÙ alta d spaziose per scuole, lo­
cali pt̂ r vMiii ài Btìgr^Wlo, di presl-
deu£a, por archivi, abitazione per ii 
custode, insomma tatto quanto pu&̂  
abbisognare anche per una maggiore 
li^prinsioutì di q_U0lla ohe possa avere 
jiei prip3i tempi i* l^tituto*-

Oià tionu pubblicati gli avviai di 
43oncorso per la sef̂ ioue strumenti ad 
ar«o, canto corale, tuorlo musioali e 
solfeggio; e ai designa in epooajnolto 
opportuna 1' apertura deil^ Istituto^* 
Oouaci delle Bomme diiB^oìtà ohe si 
prestìatàao aampre neil'impianto di 
una istituzione qualsiasi, non possia­
mo che encomiture; IA grande opero­
sità, del Consi^tlo e della Presidensa, 
e far voti perchè easa sia daratura. 

ctueliicheagglosldltuttoedltutti.ccn- j ^ tal modo è assicurata quella prò 
dannano n o sim-intetutto ciò che non j ̂  ^^ ^^^ ^̂ î ji auguriamo sconfl-
corristo-vde alla perfeziono, « nulfcj 1 ^^^a, oerU cheli OoàÌl'glió1tlrig?ndo 
troviamo qalnil ne l'animo nostro 41 S^ i ^^^^ su^ migliore sentiero, m^n-
poter diro cóntro J l Corpo di ^ÌUKÌCUÌ Ì „ „ A 1 ,v.iit. .;̂  -„.~ ^j „*i:.-:.i^...^ir-
cittadina. Anzi a noi cl̂ e abbiamo gl i 
percorso un lungo stadio di vita e che 
ii musiche ne abbiamo sentite molte,, 
è debito di lealtà confessare che il 
metodo della nostra Banla,e Pabilità 

terràqaéllé {»rome8Be,ed ottsrràquello 
Boopo a cui mirava nella sua inizia­
tica il beaamerito Comi tato promo­
tore, 

iifuenta ««K-Nt, alle orao^fo, nella 
del Bandisti, sono ad un livello non Sala sopra la Gran Guardia In Piazza 

canto mio personale non aolo, ma a 1 comuna. Ma ciò che noi temiamo non UniiA d'Italia, avrà Inogo 1' vlttm 

sognendo l'eaem' 
pio di questo prime olfei-te, vorranno 
concorrere col loro obold a eoli evo 
di tanta sventura. 
Cav. Antonelli dott. Francesco L. 10 
Trevfcsbir. Giuseppe e famiglia » 200 
Sacchetto Francesco . . . » 5 
À, Olvalteri Invlgiatl maggiore 

SfenèralO . - . , . - » & 
n*irseiSSlo. — Circa le ore dieci 

di questa mattina, là nostra atteu-
zlsne fu richiamata da un clamore 
ìnsolit , nella Via dei Sorvi, comedi 
gente ohe f sse tenuta alle mani. 

tTsoitl alt' imftrovviao dal nòstro uf-
fi£ÌO, abbiamo veduto dlfattl alcuni 
villici Bòiigliai si contro un nomo, pint-
fustò'vècchio^ di circa séssftai* anni, 
apparentemente di oondiziona olVile, 
o somminlatrargli ttuia buona ddsa di 
pùgnl.^ ' ' 

Non sapendo di che si ti'attasse, ce 
ne siamo Informati, e ^bManì fbttao 
che l'individuo, mentre quel conta­
dini stavano iitmi sotto il portico, 
pensò bene di avvicinarsi ad uno di 
essi, e di tagliargli astutamente la 
saccoccia della giacca, dove avea po­
sto il portafoglio con una cesata adm-
o îi di denaro. 

Ma <;iuel contadini, accortisi dell'at­
to, avéano braramente {preso lo mes­
se il mariuolo, e Io stavano accon~ 
ciando, come si è'detto, per le festa. 
Siccome V ladiyitjlut) era riuscito a svl-
guarsela nella prossima Chiesa del 
Sei vi, gli corsero dietro, ed agguan­
tatolo un'altra volta, lo cottsegaarono 
sali' istante àgli Agenti di Questura, 
che lo Condussero la prigione. "'^ 

Non conosciamo ancora il i|^me del­
l' arrestato, ma si dice che ala ano 
da Pisa. 

Opera i e braaclAnti . — Oi al 
comunica : 

Un buon numero dogli operai e 
braccianti^ che erano jpartitl per la 
Bofiî ia, hanno dovuto ritornarsene in 
patria affamati e privi di tutto. Stanno 
inoltre per ritornarsene dopo aver 
venduto, coniiQ potevano, i propri ani* 
mali da tiro, anche quel carrettieri 
italiani che erano partiti a quella 
volta in base a ooiitr^tt!, coi (juaU 
eran loro garantiti p(*r un detenni* 
nato tempo lavoro e guadagno. 

Qaeste notide, di cui possiamo ga­
rantire l'autenticità, dovrebbero ba­
stare a distogliere ì nostri oi^erat dalla 
tendenza ad emigrare per un paese, 
nel quale 1 salari, coranRqae aoml-
nalmante elevati, non bastano al ^o-
disfacimento doi più urganti biaogai 
della vita, 

Roma, 10 aprile 1879. 
firm- Il Prefetto dirigente 

ROMAONINI. 
PrcHftKo SpatocaHò,. — Il ca­

pitale ed ii rlsparinio «OQO avidi di 
impieghi lucrosi e sicuri, Soltaato 
questi impieghi divengoni> ogni giorno 
piti rari. Ss si profianta dìiioque una 
occasione buona di Lmplf̂ g-̂ re bene il 
danaro è debito nostro di farne canno 
ai nostri lettori. 

'Abbiaaao ricevuto il programma del 
Prestiti ipoteoario di Sa!orno, olttà 
di 30,000 abitanti e dopo averlo esa­
minato possiamo fcanoameate racco­
mandare ai nostri lettori di approOt-
tare di' questa baoua occasione. In­
tatti le obbligaalonl ipotecarle di Sa­
lerno fruttano fra interesso a rimborso 
annue lire 28 ciraa, nette di qualelaiìl 
ritenuta od Importa p):'**a''>nte e futura, 
si rimborsano in lire 500 nella media 
di 30 anni, gii interassi'e rimbor^ fili 
pagano semestralmente e liberi di qual­
siasi spesa nelle prlnoipàH città 'AMta-
Ila e garantite eoa speciale ipoteca 
costituiscono un solidissimo titolo* 

UEEmàientlamo ancora che lai setto* 
BCriKloae ha luogo il 16 ejJT aprìis 
corrente e il precao di ogni obbiga­
zione è dl'flote lire quattrocento. 

Oirr lbl le «»»»,• *—• La Gazzetta 
ai Parma, in data 15, narra com 
segue UB orrlbib caso avvenuto i^ 
quella città: 

Ieri, verfìo le ore 3 pomerldlaW 
un tale, con un biroccio carico ^ 
fiale, trovavasl pre&ao II casello n* 3' 
poco dlsoosto dalla nostra staxior̂  

^. 

-rf. 



vat^^miasmwrif^^ n a m 
n -. ì 

fam5VlftTU, quanflo tentidi iJflprovvl-
rissmeate investito dal cdavogìlo ohe, 
Appunto in qaeU'ora, giange da Pi» 
'fl«Dza. 

Biroccio, cavallo e oonfluttora 
zaasero mtaeramaats efracellati. 

S'ignora ì! nome dello sciagurato 
. - ' ¥ • 

«fTr . * r * • " ^ 
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E N O T I Z I E A R T I S T I C H E 

VoKitfir'» Coneordii . — Oronaca tei 
:^9Ìe delia prima rapprefleniazioae del 
'Jiastr^Antonto. ' 

Teatro magniaco; z^eppiì palchi, gli 
^scanni, la platea j sollevando lo sguar­
do alle regioni iperboree, non si vede 

'véhé una oorntoe irrequieta di teste. ' 
Atto L ~ OflnjpaRna al tramonto» con 

>«&se di carta pesiti, eoo, eco. Mi di­
spenso dSLÌ rivolgere i miei compii-
:]ne&tl allo acanografo; la tela di sfnn; 
<do,Vnell'ammirabile semplicità delle 
sua tinte, tradisce i primi tentativi 
della scuola bizantina. - II pubblico 
fa la conoscenza di tutti i personaggi 
del dramma —* Al pHmo piano del 
•quadro Mastr* Antonio e PeironiÙa ; 
al secondo la bella e aventurata Uar^ 
cfiesa di Recatino e suo figlio Qhe^ 

•rardo, corroso dai vìzi fino al tali-
dolio ; attorno a loro una folla di macf 
•chieUe — Pasta è addirittura irreco-
•nosc-Mle; il giovane attore si è oam-
biato in un vecoiilo un pò curvò ma 
TlgoroBO, come la quercia provata dagli 

vanni e dalle tempeste ; dai capelli bian-

MJhi, dal colorito roasastro a rift^sei 
bronzini, dalla pelle griùzofla. Carni-
eia bianchissima e sbaverata, ampio 
panciotto rosflo-fiamma, brache cioo-
•«Qlatta, calze turchine, è l i vere tipo 
idei contadino, quale amava diplcgerio 
li povero Leopoldo Robert — 'Fra le 

•macchiette ricordo Agatai una crea­
tura rosea e fiorente di vita, vero 
profilo della scuola fiaromÌQga, e suo 
padre — mastro Piero eampatìaro ~ 

• colla 8Ua innocente, prosopopea e le 
enfatiche e spropositate citazioni la­
tine. Xu mezzo a tutta quella gente 

, che;sf.>gita, s'urta, si pigia, r(de, 
flchiattJazza, s'accapiglia,,una Agora 
malinconica , capelli biondi,, cechi 
in qui. sembra raccoglierai il debole 
fuoco d'una debole'eafstenza, tinta 

diafana e leggermente rosata come 
l'tìlabMtro di Siria; Rita, figlia di 

Mctstr' Antonto — L'atto à un idillio 
di Gea3ner j si aspira l'aria-impre|aata 
dell' acuto odoro del campi; 8l*a8Golta 
il roii2Ìo misterioso delle siepi; sol­
tanto il torvo aspetto ieì-Uarchesino 
getta un'ómbra su quella serena gio­
vialità ; rumore di tuono che anuuozia 
la burrasca. Il pubblico, con applausi 
cnlorosiSBiml, chiama due volte al pro­
scenio attori ed autore. Cento ,cannoc-
chìali sono rivolti verso Marenco ; 
Marenco è un belPuomo^ Qgura alta, 
un-pò rigida, fronte vasta ê  intelU-
gentf, capelli bianchi. Impressione ge­
nerale*, un%olonneHo in ritiro. 

Atto IL —̂  Incorninola il yero dram-
ma,. La signora Palcnni è applaudita 
vivipsimamente per il moio inarriva­
bile eoa cui interpreta il carattere 
odioso di Petronilla, e la brava attrice 
presenta un'altra volta l'apitore. Dopo 
una serie di bozzetti e di bizzettini, 
si arriva ad una gran scena fra la 
Marchesa e Gherardo. La sfronta­
tezza del marohpnino passa ogni limite 
•psrraesso sul teatro; ormai si cam-
niioa sul filo d'an rasoio. Ma, quasi 
a giustificarsi Gherardo racconta la 
triste e sconsolata istoria della sua 
infanzia, e il pubblico (in grazia della: 
maniera con cui la racconta) gli per­
dona di buon grado, e chiama due 
volte al proscenio -madre e figlio; 
altre due preseiitazloai dell'autore. 
Da quest'ultima saeoa, il sospetto che 
•avea attraversato la mente d( gli spet­
tatori fino dall'alEarst doUa tela, al 
cambia in certezza; .Sto è figlia pw-
tativa di Masiro Antonio; Qheì^ardo 
figlio putativo della Marchesa I due 
fanciulli furono scambiati j resta a 
aapersi il come e il perchè. Qualcuno 
nocenna a una tribù di zingari, a ra­
pimenti, a segui ài riconoscimento, 
come la scarpetta d' ^smeralda, o 
che eo io; ma la maggioranKa mostra 
più fiducia nella furza inventiva del-

-l'autore,.; Caratteristica di quest'atto ; 
Tersi stupenai. , 

Aito in.,~-rl\ paleos!3ettIco si tam# 
ffeìa in un* soattola a sorprese,'-yr 
Gherardo ama Rita; la marchesa 
viene.a chièdere AMast 'Antonio la 
^anoed il CMO^AVitella fanciulla : 
Ua^tr'Antonio rJ^^ambla la gentlU pa-
roÌ« della buona signora con una co-
f»5*.£.teien«,3, monira (twebbe pò. 
tttto rispondere l«««*Lod«i»ìà;a«rìaB«ei[ 

'1 

senza derogare per nulla alla proprÌfl| 
dlgniti e alla pr j^ta. franohezza. Ma 
Ì2«»èinaain-irata di )?ófte>-to,iili.mae-l 
atro di ^cuolaf il quale protesti^ altamen^ 
te Clio noi; éeierì a nessuno Udlrllto dil 
chiamarla snaisipOsar; Ih Marchesa si! 
TSi&ìiQanSjMastr'Anfonio gjngola. Ri', 
ta Bl-J^a^fra jó ; Jr!aè(rfa iljfiberta, 
Petrfini(la,M h OBC^TA. -*r,Ma finale 
mente (visto che 1' uscio, è aperto e| 
che la st^ba vàii(tacai£t' d̂i di.rpnira un| 
po'n^osaVso'.inalpartono, per lasciar 
luogo, a (^fierardo, cho in un qaartO| 
d'óra'6 guarito cpiiflplstamante dalla' 
sua profonda ubbriaohezza j-oh prodigi 
dfiil'ainora 1 -^ Cfherardo vuol un ba­
cio dalla Rita, e, la insegua gridando, 
maledicendo,invocando iicie^tó «l'in­
ferno; Rita è Invasa dalla paura, ma 
Gherardo noo è gentiluomo che di 
nome e per caso,__Q già lo» sparviere 
ha; afferrato doi'Suol artigli la colom-
beìls, quando.... precipita nel mezzo 
della, scena Mastr'Antonio ; egli si 
avventa contro il jaacohaiie, ma P&-
ironilla lo jarresta, gridandogli con forf 
za dlsi^eraU •. Sofjpi*>'ato / ?i* uccidi 
tuo flfflio/ — Gr&n finale tagliato col* 
l'accetta. Buè ,ohl^ma,te,tall'autor0 du 
ratite l'atto ; una, ina contrastatai 
alla fine. — Pioggia di paratt^ni e di 
proverbi durante tatto le scene. { 

Atto XV. -- tLa marchesa raocont 
11 come e il perchè dèlio scambio ; 
JunaiBcena,ch9>fi rabbrividire ^per i 
co'orilo vigoroso e la srblìme esecu 
zrone; ad ogni istante U pubblicò 
maìida non già un app'auso, .nia.,ui| 
urlo d'entaaiasmo. Come ò grande là 
signora Tessero^ Nlohe colpita dal dei 
Ipral Tr» ciilamate a Marenoo. —• A/i 
ta, tormentata dal mal sottile e ao-
casciatatpdr sempre dalle ultime pro|-
ve, V amore dopo aver ascoltato la 
storia mlBteriosa della sua vita. La 
marchesat Gherardo^ Petronilla^ Ro^ 
ìjerto la circondano; in quell'istante 
solenne, in queir angoscia tremenda 
si uniscono e ai oonlondono in&lenxe 
doler! erimersl; Mastr'Antonio, solo, 
rimane immobile; la sua pupilla è di-
evenuta flsaa; pare olitegli oerciil qual­
che cosa cara e perdata, ad un'enor-
'me lontananza; poi gli escono dalle 
labbra, strane parole; a poco a poco 
rivolge lo sguardo al cadavere di Rila, 
le si avvicina^ s'inginocotiia, e» pi(i-
gato verso gU astanti, cìilede &ilen2ìo» 

'ma silenzio profon-ìo, per non turbare 
4xS0gai dei suo angslOf Gala il sipari^ 
su quel gruppo; ii pubblico, commos-

'so fino alle lagrime, tace par un t-
.stante; poi prorompe in un'immeni^ 
ficolamaziono. Tre volte attori el au­
tore si presentano al proscenio. 

L'eseqn^ione del Mastr'Antonio fu 
un Viro miracolo. Le signore Ade­
laide e Laurina Ttjasero, la signora 
Falconi, i coniugi Seraffini, Pasta» 
Marietti, Lovato, Dilla Seta, furono 
degni l 'uno delVattrtì. Sarabbe ingiu­
stizia scompagnare i loro nomi. 

Del dramma rlp^rler«^mo élomani. 
A. FRADELETTO, 

iaia da teone Xììl al direttore d r I - \j> 

ii^;rfr^ ^rv^ 
| faQi i f t .e r* ->9" ,^ rWW 

a un|ift6.jrag^uj:pai^t%jilla;-

leriìirae»} Sma^dul éitSh 

DELU 
GO. 
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^ 

1 Qahiinale a-vi9itar«^i^a9'1^e^bbe 
I gentil^ ueuslero di riceverà il vrao^ 

9}:iio patrM/tA>^ija6l-gfardiuo, affli^ché 
pn ^rgsmÀ'iiVComodo ^^i^^pjl^lV^^ 

e gcaKBfiU4tRtóglaj II còlIoQUfd̂  ft» 

4«i^fB'oclft>te 'indihWri*«? sonolao-
ire .di sei «mi 

^ ^ \ìf- -M-^i 

a:rEii:i:E3C3-se.AJi^2s^i • j -
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rdiall.ifiSe^^aBb.ldl éVà à^&i>àV ^ ^ ^ . J l ^ ^ ì ^ 

3l'dm^«re.Vèr;W,*Tt\"l 

negoKlaro un nubvo- Trattato;- '̂  

t ^ 

R, OSSEKYATORIO AST^OKOtilCO 

16 aprite 
Tompo m. di Ff.dova or© 12 fìj 59 a, 50 
Tempo m- di Roma ore 12 ìs. % a< 17 

Osservazioni m€i^orologiGM 
33i3gv.ito all'ìUttìSiSa dì m. lì'ilal ia":>ìo 
n di m. 80,7 ,dal livello m îdlo del maro 
• ^ - ^ " -=:jj*rz 

-i 

14 aprile 

1 

1 

Bar. aO*-miU. 
Term, eentlg.. 
Tena. del va­

pore acq. .. 
Umiditi relat. 
Dir. del vento. 
Vel. eh».orarla 

deVvejto . . 
Stato del cielo. 

i , -

Ore Ore i Ore 
9 ani, 3 pom. 

753 6 
i-lO .6 

6 56 
09 

N 

nuvol. 

752 8 
a i . 7 

7.78 
76 

NNE 

23 
nuvol. 
piovv. 

9pom. 

752.7 • 

8,05 
92 

21 
uuvol. 
piovv. 

O&l meszodl del.,14 al mezzodì del 15 
Temperatura miìsslma •-« -l- 14 0 

> , minima -» t 7.8 
ACQTTA OA.BUTA DA.L CIHLO , 

dalle 9 a. alle 9 p. del 14 •«•m. 8 & 
lalle 9 p. del 14 alle 9 a. del 15 m. 1,5 

NOSTRA CORRISPOIffiEI<":iA 

Roma, li aprii» 
Notizie politiche non ve ne sono. 

Alcubi deputati ohe rimasero a Roma 
fino a sabato, partirono per passar le 
feste ini famiglia. Oggi a Montedtorlo 
nelle sala di lettura, non v'erano'20 
deputati. 

a ministro Tdjanl ha presantato 
alla flrmia Reala altri decreti, relativi 
al personale giudlstarió. : 
' Si aesioura cho la nota dell'Ossfr-

mtQf^; Romano, concernente V inter-
Tdnto dei elariuall alle elezloot pall-
iiahf^o^Ub'Wìoata sabato sera, fu det-

gaMo- dal.. Sg" lo--'MentìiÉL;>^^^"ii'"i:.. ̂ . 
Non à-.iuii;or. fi-Sfiato 11 glornoJn, onl 

11 Re e la- Rigida,; si rótìherannd 
a Baveno par saiutàre,,lalitegìna.Vit­
toria, ma la direzione dclj3i;feriOvie 
Romane ebbe ,A*oi;AÌ«e idi teJOflr̂  ,proat« 
l) Qnr^iìzze Realii, Si< crede iche la par­
te. nza(da;;Rqiuiidél^',LL.i^tó.';sé^^ 
rà giqyeiii .osy^enerdi, :> - •• j 

Si annunzia l'arrido pr^^simo d*unà 
OommÌ8si5ne'^ir''EpIFtÌlÌpìhe.verrà a 
chiedere al Governò Italiiinp„„dl non 
dar retta .,&lì<dcimieilida aoUa,.C7®mÌa3 
olone AlbaOvS .̂ Ore îo che l*on. Bd-
preUti lion ftl-6ia punto compromeaso 
CQgii Altfauesl eche, ab i l i loro dato, 
SQlt^nto.. * qualche^buona^parola^oìie 
non manVhaiìà-dl dire nemmeno al 
cómcliRsari E;>Ìrot!/ La que^tion^ che 
còlie domande d̂egU ̂ A îbâ adsi ê  :degU 
E^ir^U > fittln^n^a, , ; ^^ 
rèsto, ^s^ere risolta dal solo Ctoverno 
It^UanO; ma d^ lutti i governi degli 
Stati che aocoitaropo, li trattatOidi 
Béi'liho e che iiabno promessa di ev-
fl^gu^rlo, ^ ,^^ '.Z^'^-

[I^ri ci.fu gr^in conqortìo iielle bc.-
«iltdlie dt Rotta, e spèciaW^ute^. la 
qutìjia di Sin Pietro;'^eila q^uale le 
solenni fciii^ion! della giornata furono 
celebrate dal cardlioale Borromeo. 

Il P&pa celebrò la messa nella Cap­
pella Sisttuaj con molta pompa e oel» 
l'ac^lstenz^i di cardinali e prelati. 
Quasi tutu i diplomatici esteri accre­
ditati presfto la Santa Sede asoòlta* 
xoyxo' la mesBa di Leone XUI, il quale^ 
dopo la cerimonia religiosa^ si intrat ' 
tenne lungamente con alcuni oardl-
naii e prelati della Curia. 

Ieri sera al teatro Apollo ebbe buon 
risultato la rappresentaisione del Ri-
goletto. Gli abbonati si lagnano per­
chè non potranno udir, quest'anno, 
là nuova Opera del maestro Marchet-
iì : Don Oiovanni (i*jlMsMa^ pro­
messa nel cartellone degli abbona­
menti nel dicembre scorso.*. Ma, ohi 
varda cart&lo no mqgna vedclo^ e 
gli abbonati deìV Apollo dì Roma san­
no, da molti anni, quanto sia vero 
questo proverbio veneziano. 

Al teatro Valle fu accolta con di-
mostrAEioui di simpatia la dramma­
tica compagtJa Lavaggi^ la quale Ieri 
sera rappresentò ii J>o?nino Ney^o di 
Sciibe. . 

Tommaso SAIVIHÌ attirò itjrl sera 
gra?i folla a\ teatro Argentina colla 
rappiflsantszione della Zaira di Vol­
taire. StAtìsera l'iUuatre artista reci­
terà nella jtfpWe Civile di aìaooiudttf. 
Tommaiio Sdlvinl rappresenterà pure 
il Saul di Alflt^rl. 

Il Consiglio Comunale di Roma terrà 
seduti fra bĵ eve e forse gli verrà 
fa.tta la proposta della stipnlazlone 
del nuovo prestito. Orma), il Sindaco 
ha perduto la speranza che 11 suesi* 
dio governativo s}a concedato entro 
l'anno 1879. 

La lotta elettorale ferve Itt ViterbO| 
collegio elettorale della provincia Ro­
mana. Coma V' ho scrUto, ha molte 
probabilità di riuscita il ciU^lidato co** 
stltuzlònale, generale Borghesi, li qua-* 
le ha pubbUcitu un programma, che 
coatra^ta as^ai» pdr U sua modestia 
e frauchtìzaa, coi programmi ampol­
losi, bugiardi ciarlataneschi che aon 
di mola oggidì. 

Le notizie che il Ministero ha rlce-
vuto sul muvira'^iiti elattorale nel 
Collegi convocati pel 20 oprrent^ sono 
poco ra.^8icurautl pE?l partito prògresr 
filata- L'el^zloii3 del caniiiato mode­
rato, cav. Rizzerai, a Pieve di Cadore 
è filcura ed ha probabilità grandi di 
riuscita il candiiato moderato eomm. 
Notarbartoio, ad Acireale in Sicilia. 

L^ notizia dell'attentato coatro lo 
Czar h^ commosso l'opinione pubblica 
ed ha destato profondo raccapriccio- Il 
Re ha imme Ultamente telegraf^ito ai-* 
i' Imperiitore Alessandro e Ponor- Da-
pretta s' è iiffrtìltato ad esprimere al­
l'Amba sciatóre imperlale t senttmoutt 
del governo, e del popolo italiano. 

Oggi Roma fu turbata da una tra­
gedia, della q^iale troverete nf»i gior" 
nail gii orribili particolari. Un mari­
to, par furjre geloso, fari gravamento 
la sposa ,« uccìse poi ^è stesso. La in­
felice donna è In pericolo gravissimo. 

rXia 
biiqm Wméaiéé- dloe cJift V'ìi 
terxa e i a Fiaucia si contenta panno 
di domandare la '«ottoóàtlJiridJift; del 
Kedlvo, ledila Interposizione della? Su­
blime Porta. -^ ^ ^ w 
'̂  ÒbgfANTINOPOLI, 15. —La.I*orta 
h profjta ad ainmetltìré li Fé(̂ friae"nrov-
vlsoiio ih Egitto, finché lè p ^ u s e 
iàd.iìVèftgano fx^ tttì 46tìordò;à^lla^ue-
ja1^Mo,?Ìoila?»qcei^6Ìòh^^>H^t*'«a^ 
éelhi: preponderanza .i?t|omatìu in fi-
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BtìgLWnmO OOMMEROIAI E 
YBSSSTA, 25.-* Rend. 4%|tod. d» l ' lu -

, • SUO:H.W p. H.U-SaW^éorì^ 
..id;: ivgònà 8é:20' r S6.3o a 

. «orrente. - • 
i 20 K 21.94: p* 21.86:ana corir. 

MjLi:tto,lS ,Ueiid. it,,>*6.)fe. *'^ • 
: . IjSOfraneht .21.95.21 96 

,̂ '̂tf, Molte domain le, .prezzi alti. 
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ELEZIONI NEL VENETO 
• ^ , • 

COLLEGIO DI FilLTES 

Dil quanto ci consta, la situazione 
elettorale drquestò collegio sì èu r i 
po'riscbiirata, e i nostri amici, che, 
per le circostanze, stavano piuttosto 
esitanti^ :ora'Sei^brano vicini a con-̂  

L 

cretarat salla scelta del loro oaadldat?. 
Anzi qualcun altro assicura che que­

sta scelta sia già fatta nella psriBona 
dell'egregio .colonnelle), oav. Pòsfolitii 
il quale avrebbe a quest'ora già i^ 
Gettato la èandidatura. 

Desideriamo che queste notizie si 
ooLfermlno, essendo la scelta del Poz^ 
zoUni ottima sotto tutti 1 rapporti, é 
quindi raocomandabìle, oltrecchò nel> 
P interesse generale della nazione, an­
che per gl'interessi particolari dell 
collegio di Fdltre. ; 

yunna, Ì5. 
Il conte WttrmbPanà, partito pét 

OoBtantlnopoÌi,,j|^l^t9re, di un dispae-
oio ohe »uìorl/ssTÌ conte Zlcliy a fir­
mare la convenzione i»Uft Porta ot-
t̂ maWLÌ:l«Hì̂ £do,,Novì1)aJfar., \''\ ' 

' ,%»m.si n yindipmidentej 
mmìMrgà, Ì5. -

..IeM..%atUna..un.;:jn4Wìdtto;^^I,^^^^^ 
quattro colpi di.,reyo^ucr contro lo 
c^ar,-ir quale rimase illeso, li^autòfe 
doìl*aitentato la preso. Se ne tiene 
celato il nome e la nazionalità per 
non sviare le indagini della polizia 
ali* uopo di scoprire le fila della COQ-
glura. È: stata ordinata una saverls-
slma sorveglianza sugli Istituti soola-
stioi. Si prevedono serie rappresa ^lie. 
H Si ritiene purè imminente la rioo-
, stituKlone del ministero di polizia^ cho 
sarà presieduto da Loris Mellkoff. 

L'imperatore duglieimo fu 11 primo 
a eoo gratularsi collo czar. 

/id$r^ 
L(mdra, 15. 

E' abbandonato totalmente il pro­
getto di oocupazione mista nella Ru-
mella orientale, malgrado che il conte 
'Andrassy insista ancora par la sua àt-
.tuazione. 

Igiornali urgono che venga.rlpolta 
la quistlone egiziana, InJipéndente-

rentè dalla Turchia. 
Si aBsioura che i governi d* Inghil-

terriè'^i.Frài^cIà'éonb^ j ^ ^ ^ 
nomina.di n'allm pisciali a ,viceré di 
jSgltCo in sostit^ziond di Ismall pasolà. 
I banchieri inglesi offrono d«n&ri a 
Saiim Itasela a confi iano in lui per 
Vedei-rimossele attuali causo di mal-
oontento. 

VObSirver ax^auneib ohe il hedie^ 
ha spedito a Oòstantl'nopoU dieci cassò 

JBerUko, 14. 
La stampa governativa' ai Inoitra 

oattlOjjsof ̂ o <5af il^^ldi, . 

Sh^r°' 

] 

^ t 
4 ' 

^ -A 

'1 (Àseasia Stoftutì) » 
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LA llEOINl VITTORIA 

La Perseveranza ha per telegrafo 
da Bftveno, 14 faer») : 

Oggi, Kioruo natalizio della prlnol-
pgssa Baatrice, la banda di Biveno 
suonò scaltl pezzi alia villa Clara. 

Vennero presentati undici grandi 
mazzi di fiori alla Principessa. 

Alla ora 2 pom., ebbe luogo un 
luncJieon, a cui erano invitati 11 sin­
daco dt Pallaoza, il sotto-prefatto, il 
comm. B'Amtao, direttore ganerale 
dei telegrafi. 

La ragazzina Caainova, d'anni 11,> 
presentò pyrsanaloaente del fiori alla 
Ptìncipsssa. 

Alle oro 4 pom.; la Regina 'Vittoria, 
con una dama d'onore, fjoe uaa pas­
seggiata In cocohio verso Strega. 

Piove continuamente, per cui fu so-
spasa l'illuminasione preparata per 
stasera. 

^ BOMBAY, 15. -^ È arrivato il pò-' 
0tftle ManiilfkA4i^. Società Ó-nbattlno '̂ 
-: CAIRO, 15. — Nessuna comunloa-

JE^ov^i ^?"^ P«>̂ ** diretta né ibdirettii 
fu ricevuta quL riguardo all'attuale 
sitiialsi'ó'ne. '̂ = , . . . , . . . 

mTizm'miÈiiìmk " 

Soptk ògmitia delle S6i Obbligaiioni tf 
trova rì[iortato l'cutralla di dotta iBi;rÌ£Ìonft 
Ì,etMana. 

allo SU Obblî azìoEiÉ ìpoLucarie di U SOO 
(lArc ti vtnklilo nello ivonvio) goAimente 
dèi (• aprile 1879 tara aperta it mom» Ì9 
' < J7 ' ^^^ tH7U Cd it pe^uò d'emissione da 
':tb^ 41-7:50 sarà da vursiirtìi comi? sejjcuei 
'' " l, 30— nìV'iilo della sollosmaìono 

ti ^ S - al reparto, il Ss Aprile i97» 
• i e o o - i l 10 Maggio 1̂ 7» 
'» iOO— il 10 Giuum 1«79 

^̂ »* ÌÌ2!!0 (•) iHòTiiglio ÌS79 -, 

Totale U4i7 ito 
*) mono L. il SO ^ÌA ciipouo I Ollobre 1879 
elio si paga ia atiotfiaziunG, purotà il sotto^ 
scrittore vèraerìi solo L. 100. 

Liberando aWatto della Sottoscrt^ 
ziofie le oWigazioni con t> 400^ U 
lotioscriitore pv^ò ritirare l'obbliga'-^ 
afone diifìniiiva al reparta, cioè il 
28 aprile 1879. 

Le obbligazioni libùraU intera^ 
mente all' atto della sottoscrixiont 
avranno la prefermxa in caso Mi 
riduzion^^ 

L* impiego in Obbligazioni ipoteoarie di 
Salerno riumscfì Utlj i vantaggi che puft̂ * 
offrire uu jnutuo ad un comune ed utt mt^ 
t'Xù ipotecario ad un privalo, -" Como mu­
tuo al Comiiuiì Gfìsu prose'iia il vantaggio 
di vin'̂ oUre un Corpo Morule, il ijualenoR 
è possìbile chtì manchi ai proprìi, impegni, 
potendo e ndovcdo per l'ugge procurarsi ì 
nifî zi a ciò acconci colle impLis! s elio ò fa-
coUiEK!»lo a [>eicepìrfì. 

Essendo poi ie Obbligazioni di Salerno 
garantite con ifiolQì^a il poirisessote è aicuMr 
di potere in ogni evento eterei are i snoE 
diritti (come fiircbbe verso un privato, sa 
àn entà det«ìrminato. 

Un impiego ipotecario come quello di Sm* 
terno aoii trovasi ogffi che ut 5 per Off). — 
Difalti le Obbliìjazioni di L. 5 0 0 ^ dei di­
verbi Credili fondiari it?UJani rappresentaifli''' 
appunto un impiego ipotec<>rio (come è quella 
delle Obblijjaziom ipotecarie di Salcrm) si 
negoziano ai seguenti prezzi: Milano U 307— 
Torino L. 491 — Siena L. -ifiO — Roma 
L. 4tì3;30 — Napoli L. 474.Ì3 — e frutlan» 
a obi le compera meno de! S per 0(0 es­
sendo soggette al pagamento della tassa di" 
ricchezza mobile. 

Le Oiìbliga.ioiii ipot'.'Cirie di Silcrno po­
tendosi avere a fiole L. 400, e dovendosi 
nella media di ami 33 rimborsare a/*:'^08 
/rutlam invece olirò il 7 per 0|0. '-̂ \%, 
• te superflua adunque qaalbi<isì parola par 
^raccomandaire al pu»ibIico un impiego eh* 
riunisce in moloco;4i ecc'izionalei l'tiquìsiU 
del profitto e della sicureKza, come è Su-
p!>rfluo il dire che una Obbligazione ipóte* 
cai-ìa come qnelU'dr J^alerao, non può an­
dare soggetta ad oscillazioni per cause po* 
litiche. , , , 

8 1 p o s s o n o fiotto^erlvoro U Ct t 
e 1 9 A p i - U e proj^so l e ^«giEQl&Sft 
c a s a * • ,T 
m f̂ ALERNO, presso la Ca.vm Comunatm 

'"IT 

Rendita Italiana . 
Oro . . >̂ . . , , 
Londra tra mesi * . 
Franala . . . . . 
Prestito Nasion&le 
.VKÌORÌ Regia ta^mssìii 
Banaa Uf-aloiiaU , . 
A.Elonl mariàlaoiKU . 
Obbligazioni meddios. 
Banaft teitea-oà , . 
OrsHlto mobiliara 

21 91 .21-91 
27..5Q ,,37.49 

1109 55 109 55 

F 

ALESSANDRIA, 
ASTI,' 
BOLOGNA, 

BKRfiAMO. 
CASALE Monfar. 
COMO, 

885 
2.25 

665 
761 

•ù'. •• 

880 -
2123 
373 25 

• X ' É 

Banoa generate. . . 
Rendita itaìifeua god. 

Bartolomeo MOK^̂ ILÌS y«>-«nĵ  v'ispans 

50 7j9 10 

84 - 84 05 
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P3£ST!T0 iPaiECiRlO 
WELLA 

' * " t t 

Mandano da Roma, 15, al Corriere 
della sera di Milaao: 

« La stampa e la pubblica opialoae 
slÌgmati22ano nuorameata Fatteutato 
di PioÈrobùrgo, 

Il nostro ambasaiatora prasao la 
Corto di Russia fa Hcevnto dall'lax-
peratoro, presso il qnale si rese in-
téirpreto della indlgaazione destata 
dall' attentato in tutta la nazione ita­
li ina. 

— E imminonto la partenza dei So­
vrani per Baveoo. 

Deliberazione del Gonsigilio Comunafe in data 
det 18 febbraio i'iiy. — Approvazione 
della D'^pulazione Provinciale in data ilei 
%i febbraio 1879 

Abbiamo da Roma 15: 
V Italie dioo ohe 11 Re e la Regina 

parti-anno giovedì per Barano affine 
di readero visita alia aggina Vittoria, 
I Sovrani faranno-^.ritorae * • Roma 
saT)ato. 

Il Popolo Romano critica l'agita­
zione che ai vaol fare a KÌVQ,% in 
qusatl feioral pel suffragio universale. 

Roma, i5. 
8i dica ohe le loro Maestà il Ra 

I ^ • 

Umberto e la Regina Mirgherlta par­
tiranno giovedì prossimo per Baveao 
a visitar* S. M. la Ragiaa Vlttorls-

A qnattto si assicura il senatore Pa­
ternostro sarebbe partito sabato per 
PEgìtto. raazx. d'Italia} 

-.\ 

r t i - i j H K^+ i r t ^ > 

Le Obbligazioni ipoteiaricj dsUa Città di 
SALERNO fruttino mite It* 25 amine pagi-
fa li semivstratrneateil 1° ottobre e r aprile 
d'ogiu anno. 

Assumendo il Comune, a proprio carico, 
il pagamento della taisa di ricchfìzza /«(/-
òtte e di ogni altra impusta predente edaV' 
venire,, il paga'Uf-iUo ilejifU luLiiressi, co ne 
pure il rimborso del capita'esouo g^ìrautiti 
ai possesaori liberi ed immuni da qualun­
que aggravio, tassa oritctiEione p^r quat* 
siasi lilolo tanto imposto che da imporsi in 
sfìgriilo [Art. 7 dtd conlratln)-

Gli interessi sulle obbligazioni decorrono 
già dttl 1° aprile tH79, perciò il primo cu­
pone di L, l!2;S0ficad^il primo ollobre 1879. 

L'interes:5e, ijome anelici il rimborso 8> 
ranno pagiiìì alla *Laŝ a [Comim de "di SA­
LERNO, iioncbò in N.ipoli, Roma, Firenee, 
Milano e Torino prestìO quelle Case bancarie, 
le quali saranno in tempo debito de-signate 
dai Mimìclpio, fraUî lie S\ qualunque spesa 
diritto di commi-ieìione {\n. fij-
—: niMHonso 

Le suddette ^GlObbiigasio lilipotecariesono , 
rimborsabili alla pari [jt/ire SD̂ )) nel perioda 
di 50 armi mediante 100 Eslrazioin f;eme-
straii. La prima C^triizione avrà luogo il 
V otlobre i^n. ^ .. 

Il Municipio di SalHrn,o.promette e 8'ob|; 
bliga (li ftaijare puniiialmmite aliti rispallìvé 
sc[idcnze gli iuten^ssi divuti e tulle ìe Ob­
bligazioni Rorlop^iate dill'introito delle sue 
reijdiU^ patrÌEUoaiaEì̂  s'iaiiie^nadì Ktanziira 
per 30 4nni di Seguito nel suo bilancio, ed 
ogni Bn/jo còti l'obbligo di pagirla in due 
rate spmn-ìtraU, la cifra indicala dalla ta* 
bella di eslinzi ne. 

« A nuggiur.garanzia e senza prfìg'udiiio 
• dallo elant ameuto obbligatorio nel bilan-
< ciò della Aomma occorrente ogni anno, 
f il Mnnicnpio assoggetta come piuna î crì* 
# xionR a speciale ipolica, in gai'anzia e pfir 
f sicurczaa deLrimUoreotì ptJativi interessi 

Eredi di R Vitale 
le Bar.che tlrtife 
là BorUca industriafm 

n coììwtercialm 
fi. Cerna 
Fis fi G/dron 
GìlalrdomGittseppm 

e i)omp. ^̂  
R R ObUeghi 
ìianra dì Ferrara . 
Pacifico Caralieri 
la lianea di Genova 
R Simondfi e C-
Aron Pace Norsa 
E. E. Oblieghi 
M. G. Dima fu J. 
Donato LvvifuSaBt^ 

e figli 
la 'Bami' Popolare 
Banche (Jmti 
R Sivioncth e C, 
a E OhimM 
ia Banca (tiSavOìm 
U, lieisscr e C, 
Fraielìi Curii '• 
Ab. e FJli Pugtiù^ 

si fu Gius. 
Frak'Hì Pinahef^ 
la Banca Viueia fS, 

Disposai e C,C~ 
'̂  • • Fili Pasquali 

ili PAOOVA, pi'esso Ulovan-
Ili Graosatu 3i**i 

V 

• 

FÌRRNZE, 
FEilRARA, 

GENOVA. 
LIVOflNO. 
MANTOVA, 
Mfi.ANO. 
MOftBNA., 
MONDOVr, 

NOVA HA. 
NIZZA Monf, 
IMSA -
ROMA. 
SAVONA, 
TOUINO 
VAUESK , 
VI'XREl,U 

» 

• \EaON&. 

OLI Vino ain^ibilè II 
più adatto per IH. FOOACGIS depoaiw 
all' antica ofr3llaria VÌIÌ Sfâ îrìoro dove 
Bi fftbljrleano oltre a\le some anèlt&v 
le rinomate Xfocaccie al&a Vrlo» 

- * V + , ^ i J r t . X - K • 1-h J - MM-^fJ . - . . - ^ i ^ ^ t J ^ . - K t A * ^-^-r^Vltt^ 

Oplfloio in ottimo «laij diaìxinanta del­
la torzi motrice ad acqaa pertìnnòdL 
circa 300 cavsUf, oggi utifJzsata con 
macine da grazio e RSTiaati, ssghada 
leguamo, trebìsttoj;>. E' a poca -di­
stanza ed in oomnaicarilonfl con Pa* 
dova per via di tarra e di acqua. 

Per informazioni & trattaUva, riToT-
gerai all'avv, Cosms. 2-189 

-'•^t^^;;v4.4h^^ ne» T^^f ^ i d ^ i i ^ ^ ^ ^ T k ' ^ t ^ M ^ ^ i M f e i t a - x U s d ^ i H m v ^ — ^ ^ I ^ P I W -
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gbi colori e gaataì^iouij a pirtu^d d^ì^ 
eludibile a)nv<inì(4ii£aj nella 

FABBRIM tmiiU 
DI aiUSlSPPK INBKt 

14 lE*ei€,l.s>-^S8, ' ^ ' 
_*-. «̂  

^ u ,^ f-^^-

ri 

1 

gPlSTTA^mJ 
TEATRO CONCORDI. — t a dramma^ 

tioa compagnia reaift di A. Morellp. 
deiio òbbli^àiioHi/gìi'rnimobilVa Vfondi 1 rappr^^ Mosfr'AniOtAiO, ài L^^ 
di sua proprietà palrimQnÌu.I& • ^Vrl. IO]. I Marenca. — Ore 8. 
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4ftlla 9rasi«ifò S i s o i i i t o i I rle^ivAM^ «melwilvÀi^isato y*' ìmmmm Wrìmelpmì de P n b b l l c U è E. E. OBLIEGHT, 
? 

*V**t ì« i . ^ 

* •ì^ , 1 J l ^ 1 •i ì a i:0'' 

certa col 
v^ j 

IVcposUa a Vadova presso L. Cornelio - Gt, Zanetti - Bernardi e J>wrey 
' BaohetU. i ^ 5-12B 
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Brevettato «lai B. (.ioveruo data 29 Agosto 187G 
nimm mvmmm uu: mmm 

"FOEKITOEE DELLA CASA FJilALE , 
. STABiiiìiiEì̂ To m mni\m^ DI IIQI]OW SOPRAFFINI 

FABBRICA PRrVILEGIATA Bl VERMOUTH 
I ^ l S l a n o v j t o . M i l a n o 

i?^orf Porm Nuova' 1^m Via S. Pf'osperot N, 4 , 
N. 8 già 120E ' ^ f -, .<« Ciità 

^ì'ainSp S S o T s l e n t a Jljrafcl*'»» è eminentemente ricoetituenfe e cprrobo-
ranlt:. Katconnunialo diille celebrità ntediche ai dtiboU di atomaeo e nelle digestioni 
difficiii. Sapore aggradevole. Composlo di sole sostanze alinienlari igieniche. 

B o t t i s l i ^ d a M i r o ti. S — ^m. BUOKEO l i t r o £>. J l .SO. 
Scovilo conveniente ai fivendiiori. 

Pirigfrfii (i^i i-rin)ari DÌ"ghieri, Liquorisli, ecc., e direltamBnte dall'invenlore san-
nominilo. • S"*2i . 

H 1 

;i;^0UOBis AI5ELI-OLE D î Lavìlle'fc^^^^ 
n i^iqiiore tjuaruce gli a€i:mì come per incanto, ff o 3 cucctblalato da cafló bastano per 

\1jQ^IXiaìtì,3efiHrùtive,préren0moÌtrtÌomodesjUam^^^^^ . ^ . _. . ^ , i 
Ouosla cura p«rreUftiiienlo iniiocuft. ftraccomandata tìaU' iUnatro D'NfiLATOMBrtet principi 

fiofla medicina- leffg&re ìe loro teUimonianu nei piccolo trattato unito ad ogni itoccttta, che 
ti manda gratis da pungi oHOa presto % fmtn depositarj. 
£sU«rv, Mflia g^ramls, mll' atfóAa«6 i> boih dei gof&m franceM s fa ftmà 

Tendila t i r lagrosso presso f, COHAR» n, rn* Se-Claude. Parigi. 
Deposito & ffitUanD Cd a B^nui presso M a H K O M S Q C-̂  

K DAI PRlNGirAU FARMACISTI 

1^-

. . • 

7 

tD 

LLOIE BLAN . 
a l J o d u r o di fe r ro i n a l t e r a b i l e 

APPROVATE DAl-V ACCADEMIA DI MEDICINA Dt PARiai, ECa 
Parlccipanilo delle proprielù del Jodlo e tJd frrrn, queaffì Pìllole convonf̂ rmo 

BDGcìnlmenl̂  noi!« alfosioni scrofolose, contro lo quali sono impotenti i Terrugi-
noBÌ aemplici; esao rendono ai san ĵae lu sua dcche/̂ za o Tabbondanza naturalo, 
Ufi provocano e rogohrizzano il corso periodicoi forti-
flcerio poco a poco Io coatìmEÌoni linfatiche, dehoH o 
debilitato, ecc.j ecG. . . , 

IV. B. Si esiga la msira firma corno sopra, apposta in _ 
calce di un' ctichiftta verdo, FwiD,|iiftB«aparW,*0,PflrigL 

• • • 

Salo Perrugtno0n onorato nominativamentQ d 'una Medagiia 
a i r Ssposlzlono uiilverBalQ di Par ig i , 1 8 7 8 

i ~ 

Approvato dall' Accademia di Medicina df Parigi, 
« ... è, di tutte lo propamxlonl ferruginose, qnella cho introduco il più di ferro nel 
a succo gastrico. » (Jif^pporto Mi' Àcademia dì Medicina di Parigi, Boll, t. XIX, 1834.) 

GnariBCO : Anemia, Clorosi, Colori palUdi. Perd i te . 
M<vqtrMO,?̂ lQnl Itrro^Qlari, Impoverimoiito del aangua, eo­

li Ferro Quevonao ai YonJa sotto dna forme : h in naluraj 2^ in confclU. 
Per zmnscherare u numerose contraffazionU tuitejmpure e inattive, 

qualche volta pericolose, esigere ia firvi^ 
mi sotto : . • 

DoposltarioecDorAle^ 
E m l l e G B N E V O I X 

11. HUK T>R3 BF!AtrX-\RTS> VxUìf^ 

AMIDO-lUCìDO 
I Ai 6 l4 £ » B 

PATKWTATO 

DI JOHNSON 
L'effello di questa recftntissìRia 

tnvenwonci è jorprendf iite, un cuc­
chiaio circa del niedpfiimo coirnff-
gìunla d'un i |8 di kìlo di fìnmi-
mo amido renoe la biancheria can­
dida, dura 6 lucida aiìnza la ntU 
nlmn ìniln^nm noeWn. PncchclH 
a 0-mi 40 e C.mì SO. Sotto fr. 2; 
non si apedisee nulla. lìeiJosUurl 
all ' ingrosso cercanai in tutta le 
primarie citili* 

DEPOSITO CFNURALE 
p o r t u t t & l ' E u r o p a 

A. L. rOMAK 
Vkvna I BrundsUìite 8 (Austria) 
Deposito in F * a e » o v a presso 

^ 'a 'oncescolTcsiMS'àiViaMag-
igiore 9;Ì«. 3-t70 
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Unica rìn«iHata e PiiTÌlegiata ralibrica 
s a n 'I 

NELL: ORFANOTROFIO MASCHILE 

e s i l i i-^-^i 
I 

W-flfftflPlHBflTWa-M^'liflnB ' 

SflCUI 

XOC «; O 
XG€0 
«041O 

s«o 

Pronta fi 
dinazìonfì. 

Dirìgersi 

W-^-m con elaslico cadauno 
I.riiì ron fìlaslico e materasso di crine vegetale, cadauno . 
• J * < « I di una piazza e jnesza, con elatlico, cadauno, .. * • ; 
I tiH uso ^^nnda . , - • oa 
Tov«^] | in ferro per giardino e re^slaurant . . . . . d a 
S e d i e in ferro per eiardino , , . • da 
P o n e l a c ìu ferro e ugno per giardino , . . - . . da 
To#l f i<© in Ferro per'uomo, compreeo il servizio . , ,-
T o e l e t t e ìn lasira marmo , . . . . da 
C&^hM^ tiviì gaianUte tlair inceiicÌJO ' . . . ' - - • . ' . da 
S'ortRCH^Inl - ,, . , . . '•' , - . . . • . . da 
Kfl^nilctipl Bn M i r c o ; . . . - . • - . - - - da 

Dedizione, dietro •vaglia posiate, od anche la metà dell'imporlo, 
Si spedisce t/ralù, dietro richiesta, catalogo coi ditìPgoi. 

YOLONTÈ GIUSEPPE 

U 20 a 
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L. 3» a 
. 70 a 
. 3 a 
. 15 a 
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20 

Igianica, infalli-l 
bile e préaerTa-Y 
tivs. La sola che? 

ZS^.J guarisce 8eaz4 
aggìuDgerci nulla. Si trova Delle principali Farmacie del mondo, ed a Pa­
rigi presso e l n U o Fc'rrc, farmacista, 102, rueRicheìitu, successore del] 

signor BROU. U - 5 4 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perclnè posaonsi prendere 
con buoni alimenti o bovando fortifl-
canti. Esse non cagionano alcun di­
sgusto 0 fatica. 
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Acqua e Polvere clentifrici 
DIL 

m 

'P^'fDEii&ì^^^^" della FaGoltà di MedÌGina di Parigi 
MEPAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 1S73 

8, Pl&ce de VOpéra, 8, Parigi. 
. SI TROVA PRESSO ! PiUNClPAU PROKU^̂ R̂T- ' 

secondo Tor-

ftn T l a M o n t e ] \ a p o l e o M e , W. 3 » -
, 9 non dai rivenditori, che sì risparmia il KO per cento. 

n i E i i A m o 
3-16Ì 

. « - • ì -

1ÌIUSI.J 

'^-^'y. riri 

DI 
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^ì-m I r - ^ 

MEarjii!i-Jsmjw7=̂ cJi«3«ai:ìflri» 
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3Pa.i£4fti^& psr "^^ià^a-ia, 

d a FAXÌOVA 
t 

wiito 
itKAibUfl 

II 

diretto 
• 

os:iBÌbt[i 

Arrivi 
m VENEZIA 

a. S,16 
4,42 
fi,20 
g ,_ 
Q,34 .[ 
S,1B p.i 
4,'— 
6,14 
8,06 
e.25 

4,E6 
6,64 
8,10 
e,20 

10,B3 

'VsKieKiia j>iir S ' A ^ E B ' ^ ^ 

JB VEWEZIA 
Arrivi 

PADeVAi 

a. 

7,10 
B.ST 

10,4'ì 

rsasiliai &)(^ a-ll 
&,S& -I 

(lÌT«ttO 
misto 
I?! riatto 

»i«te 

»,15 . 
0,57 . 

12,BB p.!! 
1,1C »l. 
B,^ • 
6,40 • 
7,60 . 

Ut'— • 

0,S2 a. 
6,46 « 

10,10 -
11,43 » 
1,65 p; 
2,50 > 
8,14 . 
0,6S -
9,08 . 

IS,3S 9: 

IK«<Hv« | M r B7di)El« { 

Psriarire 11 Arrivi 

10^49 -
diretto M 6 p. 
loitiU 6 J 0 V 
fiso A Oc-

&«£li;;]Lno 
«mnibr^» 10,20 . 

a IJDIJMB 

10,20 s. 
2,46 p. 
8,24 « 
8,40 > 

2.14 a. 

5;<dÌK«r psr KSffletip* 

Padova . part. 
Vigodanere . . 
CBHHIIO darà ego • 
S. Giorgio Par t . . 

' CalDpois&iQpiero . 
Villa d«l Costi . 

. Cittad.Ua j p ^ : 
RoBiaD» * . . 
Konà . * . . 
BKSffAiìc . i r r . 

S é .3 
a 

aat 
4,67 

Ifi, B 
6,21 
6, SI 
6,40 
6,66 
6,1C' 
6,30 
6,44 
6,61 
7 , £ 

r' 
aat. aem 
8,30 2,20 
8,41 2,51 
8,62 2,46 
e, 1 2, tìO 
9,103, OS 
0, Sfi 3,26 
9, M S, 40 
fi, <» 4, 3 
ÌO, i4,18 
10,7 4,2& 
10,!8 4,57 

il! 

ISBNSiino-l^B (ile v a 

7,30| 

7,44 

• 

I 

8, 8l 
(t.KO 
8,22 
8, SS 
8. SO 

BasBBEo . part. 
Rosa . . . . 
RoRsa&s . . . 

ciit.deiujpf^;; 
Villa eoi Conte-
CftEnpOBUBJpiOfO-
8. Giorgio P|ejt, 
O^tDpodarHego • 
Vigodariere. . 
l''p<i(ivft arr-

ce 

s 

ani. 
6,37 
5,48 
5,57 
6, 0 

lo, 41 
;e,58 
7, B 
7,16 
7,27 
7,37 

B o 

S 
03 E 

ant. póK poE 
9, 6 3, 3 7,SF' 
9,17 3,15.7,46 
S, 24 3,25 7,5S 
9.39 S, 37 8, B 
9,4614, 2 8,1£ 
9,58', 4,181 .-

10,13 4,36 8,37 
10,20 4,44! • 
10,30 4,Mi8,46 
10,41 5,10i - ^ 
10,51 B.219, 5l 

c 

iW^i-i-T^ ,j,^„ri^c:i»>mH-Ti<HWTi 1^ W«M-*M- ± * * ^ f 

pHrtcnit 
da TJDWS 

«{£iQibiia 
Slitto 
d» C«n«-

gti&no 
OKìItibuB 
dirotto 
omnibna 

1,40 &. 
0,10 

6,05 . 
9,44 -
S.SSp, 

Ar?iTÌ 
a If £STRE 

"•Vfl eia»»£!i - f ^ '« -'j fi iStSi 

6,C« 
» . « 

10.16 
12,67 
7,66 

a. 

96'̂ '3-¥m ptr '^'^rpràiA I "%•••©a-oiBiia jyffJ" ffatìiasa 

«a PADOVA 
• t - i 

•xuBiiias C,67 a. 
diretto 10,19 -
•ffimbna 2,40 p. 

- 7.08 » 
mieU 12,60 a.l 

Arrivi 
TEliGKA 

S.2? a. 
11,58 . 
6,16 p. 
9,40 . 
4 . 7 a. 

Partaai* 
da VEKONA 

(lUiUibiii 6,20 
11,40 

diratto . 
«maibRi 
milito 

4,S6 p. 
5,26 • 

11.46 > 
• K u H i f A i i V ^ r^FHtnrtr « - b i i i E ^ U r . 4 W 4 ^ r V # IÉ*F>^:cJ-Ari 

ArriTl 
»PADaVA 

7,47 a. 
Utìi p. 
6,09 • 
7 ^ -
>, 4 s. 

Vìfesza . part. 
8. Pìt tro inGà. 
Cariii^sDauo. . 
Fontani va . . 

Cit t5drì la |^^^; 
S.Martinodftiip. 
Caittfifr&nto. . 
Albar«do. . . 
Iitrana . . a 
Paena . , . • 
Tr«YÌio . arr. 

I 
aBt. 
e. 6 
&.S3 
6,44 
6,64 
6, Si 
6,17 
6,32 
6, t0 
7,03 
7,18 
7,19 
7,44i 

i 
Rlllt. 
8,-fi», 
9,10; 
9,19 
9,28 
9,35 
9,45 
9,60 

10, 9 
10,21 
10, SB 
10,46 
10,58 

S 

9 

T B" e w I fM* - "V S c <p aa a; Si 

J9 
t i - * 

i 1 

7,i 
7,48 

S,42Ì l f^ : 
S, 9 
S,20 
S, SO!7, 51 
3,39 B, * 
4, il8,14 
4,18:8,»ÌS 
4,38 8,.''iìl 
4, fc2 8,48 
b, 8 9 , -
6,20! _, 
•6,!W&,*1 

Tr«viao . part-
Paase . . . • 
Intrana . . • 
Aibaffido . . . 
Cv»t«lfiaQ.eo. • 
S.NartÌBodiLnp. 

Cittadella j ^ ^ 
Kontasiva . ' . 
CATmi^uano. . 
a. Pietro Ì E G A . 
Vifjflnxa arr. 

ui&t. 
4,-ttì 
4,66 
6, 8 
6, Mi 
5,43 
6 , -
6,16 
6,36 

j6,45 

7, 9 
7,34 

tu 

ant. -pona 
B,2a2, 7 
8.39 2,23 
8.40 2,35 
9, 3 2,51 
9,17 3,10 
9,28 3,27 
9,39 3,42 
9,49 4, 4 
9,56 4,13 

10, 5 4,25 
10,14 4,S5 
10,35 5 , -

poti 
7,12 

7^1 

7,4? 
7,58, 
8, IC 
8.21 
8,2S 
8,37 
8,46 
0, 7 
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Pìì)-l«Bj(a 
UPADOVA 

I «moìbsa 8,30 a. 
Citatt) 11,68 » 
diretta 2,10 p, 
•!:4Q)bU8 S,SC » 

Arrivi 
aSALOOHA 

10,40 a. 
fia« • l,6Bp. 

10,66 . 
1 S , I 0 B . 

WoìraisE&:a per V&^oyim 
s fa 1 ^ 

P a r U i L M 
da H Q L g e W A 

• ' ^ 

iir«tto l,lfi a. 
da Rovigo 4>06 » 
ftiauibas 4,fi0 • 
dirotto lt ,4e p . 

Arriri 
a P A D O V A 

4 ; » 11̂  
misto 0, f V 

».Wp, 
»,17 * 

Vl«aiiaa 
DmavUlt 
Thi*A«, 
Schio . 

parUBia 
• • « 

• # » * 

o 

ftftt* 

a 

8cr^2«-^Sal«i>«-Tftci^imufii 

anriro 

poca 
7, SS 3, iS 
»,19 4,i0|8,54 
S,:iS9 4,S7!8,M 

pom 
1,10 4> 8«h]o 

Dotìvìllo 
S,M4,»^Ì«» «I Vitonra 

partoata 

«TITO 

1 
ant. 
5,50 
e, B 
6,25 
6,46 

Vi 

E 

aut. 'poli 
9,20 5,3& 
9,38 6, -
9,85 6,18) 

IO, 16 6,40, 
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del OlorJCALK DI PADOVA 

ANNUARIO 
de l G I O R N A L E DI P A D O V A 

£ 8 1 9 - A n n o B l - « « 3 9 

aoN iwcisioMt 

ri 

L* C!SK%sTiEiÉttK« E«i.(saEieHa, cottìimando Balle tr*coie cSell'sìino e60ì| 
a^r« al m.ol lettori ana copiosa e dnigenta raccolta delle aotMe più impo 
butti irttUiUTtì agi' iaterassi della oUtà e della proTiacia di Padova, 

Coatlen© inoltre nttmeroslaslml dati di grande utilità per la gente d'* 
lari, a ia particolare poi professIònlBti, impiegati, studenti, aegotia^^tij 
mrvm d'indicùtor» per tutte le olaiBSl di oittadini. 

JlegJitra, in ordine cronologico, gli aTTrenlmenti prlnfllpali docoi-si 
fMt« 1* annata» dedicando alcune pagine alta mwnOria, wor» per tftttl 
ItaUani, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Redolire a ^ju 
M ^» 13mb©rto, della Regina Margherita, di Pio IX e di Leone XIII, 

Paolo dott. Martinatl, eenno bltìgi 
fico - Ospizi marini - IndiriErf. P' 
fessicniflti, Modici, Ar»ooati, 
ratori, Ingegneri, Notai, KierMi 
Negozianti. 

X — l*ia)fflffi«ifffl« 

Ai lettori - Vittorio EmaDitele, Oit-
Utdino M Padova -• Senatori e Depxi-
liati - Profóttiira e Uffizi dipendenti -
Sballone ierroTiaria - Poste - Tele­
grafi - Coi&i&ìesioni - Deputazione 
6roTin«^e " Consiglio Provinoiaie -
JSd dipendenti - Munioi^io - Inten-

àeazan iU finanza - Oamera ài Qom-
siemio - Uffiiii giudiziari - Istruzione 
Vvbblica: UnlverRità. altri Istituti, 
S«Hole Macellili 0 Femminili, ecs. -
Roberto Le-Viiiiani, cenno blografloo 
'• >Kfetoi-iti MlUtari - Qulti - Opere 
Fle - BocJetiL diverse - Società di Mu-
\vjo mmoTSO - Eanobe - Agenzie - Às-
it«sr»MoiiÌ • Kdintà • Oav. Pietro 

- VJkBLVB IH - lutt SfBr»wà»a^ 
' _ ' • 

Commissariati Distrettuali • Siiidì 
" Consorzi idr&nUol - Tribunal» 
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